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All'Aja è rimasto riunito per circa un mese il tribunale arbi 

re e giudicare le questioni 
tito al sequestro tempo 
pcesi Carthage e Manoub 
con areoplani ed uffi 


es 
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Franco-IrAaLiano ALL'AJa. 


rilasciò le navi catturate, m: 


la-questione venne.sottoposta dalla Franci; 


ciale arbitrato, i cui membri, rappresentati nel gruppo fotografico che 
mo, riunironsi all'Aja. Le sedute dell’arbitrato sono state numerose, ed il responso 
‘bitri il 


ato pubblicato martedì scorso, 6 maggio: esso non fa luogo a 
nessuna delle eccessive pretese della Francia, che voleva indennizzi per l’on 
della bandiera, per riparazione al pregiudizio morale e politico, e ri 

inni in quasi un milione; è amme: caso del Cart/rage la buona 
fede, nel caso del Marouba il diritto dell'Italia nell'agire come agì; le indennit 
esclusa ogni idea di soddisfazione morale o politica, sono ridotte comple 
mente a 164 mila franchi; così che l'Italia può dirsi pienamente soddisfatta. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L’ Illustrazione Italiana in Albania 


1 nostri collaboratori Aldo Molinari e Gual- 
tiero Castellini sozzo partiti. per Scutari e 
Vallona da dove manderanno all'Irrustra- 
zione IraLiana disegni, fotografie e corri- 
spondenze sugli interessanti avvenimenti 
che si svolgono nel nuovo stato d'Albania. 


CORRIERE. 
La variabilità del tempo... e della situazione 
di Scutari. Il Montenegro cede; Austria e Italia 
si fermano. La sentenza dell'Aja sulla contro- 
versia Francia-Italia pelCarthage e pel Manouba. 
L'inchiesta sul Palazzo di Giustizia alla Ca- 


mera. Le sufiragette e il Governo inglese. Roo- 
sevelt e il voto alle donne. La « busta Bertolini ». 


Il cielo politico va soggetto ai rapidi mu- 
tamenti, tal. quale come il cielo meteorolo- 
gico, Non vedete? La mattina sole, nel po- 
meriggio pioggia, la sera vento e freddo, l'in- 
domani mattina pioggia, a mezzogiorno sole.... 
e così via. Tal quale come nella grande po- 
litica, Scutari è del Montenegro, e il Monte- 
negro non lo cederà. L'Austria prepara una 
spedizione militare in Albania; l'Italia vi si 
associa. L'Albania sarà riordinata, per la metà 
a nord-ovest dall'Austria, per la metà a sud- 
est dall'Italia. Il Montenegro protesta e non 
cede. Le Potenze non immediatamente inte- 
ressate mormorano e meditano. Essad pascià 
e Giavid pascià spadroneggiano in Albania. 
Bisogna andare a metterli a dovere.... Tut- 
t'ad un tratto, il gran consiglio reale del Mon- 
tenegro delibera, a maggioranza, consenziente 
Re Nicola, che Scutari sia rimesso alle Po- 
tenze.... come le Potenze vanno inutilmente 
domandando da più di un mese.... e il grande 
orizzonte politico europeo si rasserena!.., 

Non più spedizione armata dell'Austria e 
dell’Italia in Albania. Francia, Inghilterra e 
Russia che mormoravano, pare, per tale 
eventual si acquetano. A Scutari andrà 
un presidio misto di marinai delle nazioni 
le cui navi bloccano Antivari; non. saranno 
soltanto austriaci ed italiani, vi saranno 
— grazie al Cielo! — anche tedeschi, in- 
glesi, e francesi!... Le Potenze della Tri- 
plice intesa respirano; respira il Montenegro, 
che, sia pure con gran dolore, si è levato di 
dosso l'incubo di vedersi gli austriaci sul con- 
fine albanese; respira l'Italia, che accingevasi, 
non senza qualche preoccupazione intima, 
all'impresa in concorso dell'Austria ;. respira, 
fors'anche, l’Austria, che, dopo tutto, è stata 
ancora quella che ha perduta la partita per 
la mossa abile del Montenegro di scaricare 
Scutari sulle braccia delle Potenze.... ma non 
si è trovata costretta a dividersi, bor gré 
mal gré, con l'Italia il dominio temporaneo 
dell'Albania. 

Così, ieri tutto era guerra; oggi, tutto è 
pace, Gli ambasciatori riuniti a Londra sono 
giubilanti, ed hanno bell’e formulato il trattato 
di pace che metterà fine alla guerra turco-bal- 
canica e dileguerà definitivamente le univer- 
sali inquietudini, Eccone i capi-saldi: È 


1: — La pace è conclusa fra gli Stati balcanici 
e la Turchia. 

2: — Questa cede ai primi tutto il territorio ad 
occidente della linea Enos-Midia, salvo l'Albania. 

3. — Ogni questione relativa allAlbania è defe- 
rita alle Potenze dal Sultano e dai Sovrani alleati. 

4. — L'isola di Creta è ceduta alla Grecia. 

5. — Il Sultano e gli Alleati deferiscono altresì 


alle Potenze le questioni delle isole dell'Egeo e del 
Monte Athos. 

6. — Le questioni finanziarie vengono rimesse 
gua decisione della Commissione finanziaria di 

arigi. 

3 isaesotesionetanidiale Vegole A IE Gue 
stione dei prigionieri, la giurisdizione delle nazio- 
nalità e del commercio. d; 

Non si poteva concepire un trattato di pace 
più semplice, dopo una guerra così compli- 
cata. Però questioni grosse rimarranno an- 
che dopo il trattato. Il territorio ceduto dalla 
Turchia perchè l'ha perduto, i vincitori — 
bulgari, serbi, greci  — come se lo divide- 


ranno? E l'Albania, come la sistemeranno le 
Potenze? Vi rimarrà in larva il dominio del 
Sultano, come ha avuto in mente Essad pa- 
scià? A proposito! Questo brav'uomo fa sa- 
pere che egli non si è mai sognato di pro- 


clamarsi Re d'Albania. Egli è in buona con 
tutti. Vuol stare d'accordo col Sultano, d’ac- 
cordo con le Potenze, d'accordo con Giavid 
pascià; e lui e Giavid sono anche pronti ad 
andarsene, se il Sultano vorrà veramente che 
se ne vadano!... Poi c'è la questione delle 
isole dell'Egeo, ed, infine, anche quella del 
Monte Athos e dei suoi secolari conventi!... 
Dunque, pur essendo arrivate al trattato di 
pace, le Potenze avranno ancora il loro bel 
da fare, senza mettere nel conto le questioni 
finanziarie, di nazionalità, e di territorialità 
giudiziaria, Ma, se non altro, la guerra è fi- 
nita, è finito lo sterminio di tante vite umane, 
comincia la speranza che nei paesi sottratti 
al dominio turco venga diminuendo la bar- 
barie, per quanto sembri vero che i nuovi 
dominatori facciano già rimpiangere quelli 
passati!... 


È) 

La Francia, i cui giornali autorevoli — 
come il 7erzps — hanno dedicate intere pa- 
gine a malignare sui secondi fini della pro- 
gettata spedizione militare austro-italiana in 
Albania, sarà dunque contenta, poichè la 
spedizione non ha più, con la cessione di 
Scutari alle Potenze, la sua immediata ra- 
gione di essere. Ma la soddisfazione francese 
è stata, nello stesso giorno, molto amareg- 
giata dal responso che il Tribunale Arbitrale 
dell'Aja ha dato sulla famosa controversia 
per i sequestri compiuti l'anno scorso dal- 
l’Italia dei. vapori francesi Carzlage e Ma- 
nouba. Chi non ricorda il fo//e folle di tutta 
la stampa francese contro l’Italia l’anno scor- 
so? E non solo la stampa. Deputati, ufficiali 
superiori inveivano contro di noi. « La ma- 
rina italiana — gridò l'ammiraglio Bienaimé 
— ha commesso un attentato contro la li- 
bertà della bandiera francese!» «Simili atti 
non sono ammissibili — esclamava il depu- 
tato Laroche — bisogna prendere una deci- 
sione. » E Raimondo Poincaré, allora presi- 
dente dei ministri, trascinato dal fervore e 
dagli applausi della Camera .irritata' parlava 
in tale tono, che, da un pezzo non si era 
udito in Francia, emesso da labbra ministe- 
riali, contro l’Italia. Il nostro governo, a 
parte minime questioni di forma, era sicuro 
del. proprio buon diritto, e la sentenza del 
tribunale dell'Aja lo ha riconosciuto. 

Il tribunale ha. ammesso — come il go- 
verno francese chiedeva — che il governo 
italiano non aveva motivi sufficienti di so- 
spetto per la destinazione ostile dell’aereo- 
plano che trovavasi a' bordo del Carfhrage e 
per ciò non furono giusti la cattura ed il 
temporaneo sequestro del vapore; ma in pari 
tempo ha esclusa l'indennità, chiesta, pro 
forma, di un franco «per offesa recata alla 
bandiera francese», ha' esclusa quella di cen- 
tomila franchi per «riparazione del pregiu- 
dizio morale e politico », ed ha esclusi altri 
cinquecentosettantaseimila franchi domandati 
per danni materiali, ridotti questi soli a soli 
centomila franchi. 

Quanto al Marzouba, il vapore francese che 
aveva a bordo i ventinove ufficiali turchi, più 
militari che medici, diretti a passare per la 
Tunisia in Libia — quanto al Mazouba, la 
sentenza arbitrale ha date all'Italia tutte, pro- 
prio tutte le soddisfazioni. Niente offesa — 
anche qui — all’onore della bandiera fran- 
cese; niente sanzione e riparazione al pregiu- 


dizio politico e morale: niente centomila fran-. 


chi di indennità; ma soltanto 4000 come in- 
dennizzo ai privati interessi, salvo all'Italia il 
rimborso delle spese sostenute per la sorve- 
glianza del Marouba nelle acque di Cagliari. 

Non è qui il caso di voler vedere un vin- 
citore e un soccombente — non si può ridurre 
ad un aspetto così meschino una divergenza 
giuridica fra due grandi Stati; la vittoria è 
stata del buon senso e del buon diritto, dalla 
parte dei quali, fortunatamente, si trovava 
l’Italia, 

Il punto di vista sostenuto dai nostri mini- 
stri e dai nostri diplomatici — e la corrispon- 
denza pubblicata lo dimostra — era il giusto. 
Se i governanti e la diplomazia francese sono 
stati poco cauti nell’alzare allora le loro que- 
rele e nel formulare poi le loro pretese da- 
vanti al tribunale dell'Aja, questo li riguarda. 
La buona causa ha vinto — e questo è l'im- 
portante per l’Italia, È il più bel coronamento 
diplomatico, giuridico, morale per la nostra 
guerra libica, il cui epilogo militare si è svolto 
ora, col felice arrivo della colonna Pavoni a 
Ghadamés, là su quel confine tunisino dove 


convergevano tutti gl'intrighi di quel contrab- 
bando tunisino-turco-francese, per stare in 
guardia contro il quale accaddero precisa- 
mente gl'incidenti del Cartfrage e del Ma- 
nouba tanto equamente liquidati ora dal sag- 
gio tribunale dell'Aja. 

* 

Davanti ad un altro tribunale è cominciato 
ieri un altro dibattito interessante — la di- 
scussione, davanti alla Camera dei Deputati, 
della relazione della Commissione d'inchiesta 
sugl’imbrogli del Palazzo di Giustizia. 

La settimana scorsa il pubblico potè pa- 
scersi della Relazione, che fu trovata»senza 
complimenti, anzi che no pepata, per‘inorti e 
per vivi. Ora, davanti alla Camera, sono comin- 
ciate le apologie, o, per lo meno, le difese dei 
vivi.... I morti, si.sa, non parlano. Mai vivi!... 
Del resto è legittimo: furono accusati, hanno 
bene il diritto di scagionarsi; e ne approfit- 
tano, tanto più che sono tutti avvocati!... Che 
il Palazzo di Gius era stato un grosso af- 
fare per molta gente della politica e della 
massoneria si sapeva da un pezzo; tutti a 
mezza voce se lo andavano ripetendo. Da 
otto milioni iniziali a quaranta, corre una bella 
differenza... E qualcuno va ripetendo — qua- 
ranta non sono tutti!... Che Zanardelli lo 
aveva voluto, sì sapeva, e che egli vi aveva vo- 
luto il marmo di Rezzato — quello medesimo 
della sua villa di Maderno, — si sapeva, e 
molti ne avevano mormorato. Il travertino, 
il marmo di tutte le grandi costruzioni di 
Roma, fu escluso a beneficio del marmo bre- 
sciano, perchè così volle l’onnipotente /?. 

Non mancarono osservazioni anche in do- 
cumenti parlamentari dettati da uomini co- 
scienziosi. Ma chi li legge, i documenti par- 
lamentari ?... Chi avrebbe osato divulgarli e 
commentarli, vivo colui che Dario Papa chia- 
mava il Pisistrato di Brescia ?... La relazione 
dice tante cose; ma tante ne dicono anche 
coloro che da essa sono attaccati e si difen- 
dono. Avvocati di ditte costruttrici! Ma, Dio 
buono; dal momento che i deputati sono in 
maggior parte scelti fra gli avvocati, e con- 
tinuano ad esercitare la professione, è presu- 
mibile che essi ricusino clienti buoni come 
gli appaltatori? E se l'avvocato accetta di es- 
sere deputato, ed anzi briga per esserlo, è 
presumibile che una volta eletto voglia tra- 
scurare la professione, piuttosto che avvan- 
taggiarla con la nuova carfca?... Ed i clienti, 
non prediligono forse gli avvocati deputati 
perchè suppongono che possano disporre di 
influenze politiche di cui gli altri ayvocati 
non deputati non dispongono?... Il difetto è 
negli uomini, perchè uomini senza difetti non 
ve ne sono; ma il difetto è più specialmente 
nel manico — cioè nel deputato-avvocato. Però 
una volta che la legge lo ammette e gli elet- 
tori lo prescelgono cosa si può mai fare?... 
E, una volta che il deputato-avvocato ha un 
cliente che gli preme, è presumibile che non 
ne patrocini gl'interessi ad ogni costo?... E 
chi sa precisare dove cessi lo zelo dell’avvo- 
cato e cominci ‘quello dell'uomo politico 
È questione non di leggi, ma di costumi; 
ed i costumi.non possono cambiarli che gli 
elettori.... i quali non hanno fatto altro che 
peggiorarli. Andranno meglio le cose quando, 
nella nuova legislatura, i deputati avranno 
l’indenntità 2... E gli elettori analfabeti sa- 
pranno scegliere meglio degli elettori che. 
sanno leggere e scrivere? E le inchieste, 
per quanto coraggiose come questa sul Pa- 
lazzo di Giustizia, sono poi esaurienti, e sono 
poi assolutamente imparziali La democra- 
zia è regime larga corruzione, ma è an- 
che regime di volgare sospetto. Certo, molto 
di ciò che si è letto, si sapeva; molto di ciò 
che ora è detto, può essere discusso e va- 
gliato. Ora la Camera ode le difese; e ve 
ne sono — non v'ha dubbio — di attendibili 
e stringenti, alle quali non sono mancati ap- 
plausi. Ogni uomo che si difende, ha i suoi 
fautori, e si capisce. Càpita lo stesso nei tri- 
Bunali, e nelle Corti d'Assise. Figurarsi poi 
alla Camera, Non sono forse in maggioranza 
avvocati ?... Hodie mihi, cras tibi!... 

* 


}) 


dice STRU -cACMITA 


L’Inghilterra è, tra- 
dizionalmente, il paese 
della libertà; ma quan- 
do la libertà è abusata 
e corre pericolo, il go- 
verno inglese non fa 
complimenti. Si è visto 
ora con l'Unione fem- 
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PLinio NomELLINI: 


Questo significante ed espressivo ri 


minile, cioè la. formidabile società delle suf- 
fragiste: la polizia ne ha invasi gli uffici, ha 
sequestrato qualche quintale di documenti, 
ha arrestate le cinque o sei direttrici che si 
trovavano nella sede, ha proclamata la sop- 
pressione della Società e del suo giornale 
Suffragette ed ha minacciato provvedimenti 
rigorosi contro chiunque darà sussidii, aiuti, 
approvazioni ad un sodalizio, che era diven- 
tato un pericolo per la quiete pubblica. 
Solo in tre. mesi le su/fragette distrussero 
interamente con incendio sei edifici; fra- 


cassarono a martellate ventidue vetrine di 
negozii; incendiarono quattrocentoventi cas- 


Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu- 
sivo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, 5, San Paulo. 


‘atto della scrittrice sarda di cui esce 
oggi in volume il nuovissimo romanzo Canze a/ vento, fu dipinto da Pli- 
nio Nomellini nella scorsa estate a Viareggio ov'egli vive e lavora tra il 
mare e la pineta. Il pittore dei Tesori del mare e dell'Epopea garibaldina, 
si rivela ritrattista geniale e sincero. L'autrice di Cerere, di Colombi e 


Ritratto di Grazia 
(destinato al Municipio di Cagliari). 


sparvieri, 


sette postali e relativa corrispondenza. Tale 
statistica non arriva che ai primi di aprile: 
dopo, cominciarono gli incendii di stazioni 
ferroviarie e di treni. 

Miss Anna Kenney era la più tenace nella 
propaganda «diretta». Essa pure, ora, è 
arrestata, e con lei un simpatizzante per le 
suffragette, il farmacista Clayton, che, da 
buon chimico, preparava le bombe. In una 
perquisizione operata nella casa di miss Ken- 
ney ed in quella del Clayton sono state se- 
questrate numerose lettere che rivelano pro- 
getti per l'incendio di parecchi fra i più im- 
portanti edifici pubblici di Londra, il Mini- 
stero degli esteri, l'ufficio di anagrafe, la po- 
sta centrale e l'abitazione privata di quasi 
tutti i ministri e di molti fra i più eminenti 
parlamentari. 


Deledda 


Canne al vento, per non citare che alcuni dei suoi volumi 
tradotti ed apprezzati in tutte le lingue, è ritra 
è una delle caratteristiche più simpatiche della sua vita e d 
Nessuna posa letteraria, nessuna ostentazione; ma due grandi 
pieni di luce e di riflessi rivelano l’anima profonda e la sensibilità squi 


ia con quella semplicità che 
elle sue opere. 

chi pensosi 
ta. 


Malgrado la soppressione dell'Unione e gli 
arresti, gli attentati e gli incendii continuano. 
La cospirazione delle donne è misteriosa e 
terribile. Cosa accadrà ora che il Parlamento, 
con quarantasette voti di maggioranza (219 di 
fronte a 266) ha respinto anche quel modesto 
progetto di voto che avrebbe rese elettrici le 
donne che pagano imposte in proprio o mo- 
gli di uomini che pagano imposte, e che aves- 
sero tutte compiti i 25 anni? Del progetto 
era convinto fautore il ministro degli.este 
sir Edward Grey, e deciso avversario il primo 
ministro Asquith. 

Hanno parlato nella stessa seduta uno in 


ioiellieri di S.M.il Re d'Italia] 
e delle LL AA. RR. i Duchi 


di Genova e Duca d' Abruzzi 
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NEL MONTENEGRO. 


(Fotografia del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


Sulla Bojana. — Il trasporto degli ufficiali morti attorno a 


un senso ed uno nell'altro. Asquith ha detto: | 

«Parlare di eguaglianza politica. fra donne e 
uomini è fuori di luogo, come è inopportuno invo- 
care a questo proposito la democrazia; che non ha 
nulla di comune con le distinzioni create dalla na- 
tura e sanzionate dall'esperienza. Si tratta poî di 
vedere se l'ammissione di un certo numero di 
donne nel corpo elettorale rafforzerebbe o indebo- 
lirebbe o lascerebbe intatta la compagine politi 
Per conto mio, credo che una tale riforma riusci- 
rebbe assolutamente dannosa ». 

Era di questo parere in America anche 
Roosevelt, quando era presidente della Re- 
pubblica. Ora che è semplice cittadino si è 
convertito anch'egli al. suffragismo. Egli ha 
proclamato, nella grande festa della bellezza 
femminile.... ed anche un poco maschile, ce- 
lebrata l'altro sabato al Metropolitan di Nova 
York, che se poche donne hanno commesso 
delle sciocchezze non c'è ragione perchè si 
debba senz'altro condannare la causa del suf- 
fragio femminile. 

Roosevelt ha ragione in questo — che le 
suffragiste militanti inglesi si portano da vere 
furie, non meritevoli d'altro che degli estremi 
rimedii coercitivi adottati contro di esse dal 
governo liberale. Le americane, invece, non 
hanno adoperato, in maggioranza, sin qui, 
che ‘il prestigio della loro bellezza, sia pure 
della loro originalità, raramente dissociata 
dalla grazia. Nella grande festa dove Roo- 
sevelt, parlò ve n'erano trecento delle più 
belle, drappeggiate in costumi classici. Po- 
sarono in quadri simbolici rappresentanti la 
Verità, la Giustizia, la Carità, la. Luce, e la 
grandiosa serata si chiuse con classiche danze. 

Quando avranno il voto le donne, le sale 
di votazione diventeranno feste di. ballo, e 
sarà una votazione assai meno complicata 
che con la famosa «busta Bertolini » che — 
dovunque l'hanno sin qui provata — a Ber- 
gamo, a Crescenzago, e la proveranno pre- 
sto anche a Milano — ha dimostrato che non 
è materialmente possibile far votare in una 
sola giornata! Ecco un risultato del quale, 
quasi, non c'è da dolersi!... 


Spectator. 


T maggio, 


Onori a Verdi. Nella seduta del 3 maggio la | 
d 


Camera ha approvato senza discussione il disegno di 
legge per il concorso dello Stato alle onoranze cen- 
tenarie a Giuseppe Verdi in Parma e in Busseto. Con 
questo disegno di legge si concedono 100 000 lire 
per il monumento da erigersi in Parma a Giu- 
seppe Verdi, e a ricordo non soltanto delle glorie 
artistiche, ma anche della opera patriottica di lui 
quale rappresentante del popolo nell'Assemblea Co- 
stituente degli Stati Parmensi, quale ‘proponente 
dell'annessione di quegli Stati aliRegno d'Italia e 
quale legato dell'Assemblea per la consegna del- 
l'atto di annessione al Re Vittorio Emanuele Il. È 
autorizzata inoltre l'assegnazione straordinaria di 
lire 100 000, quale contributo dello Stato nelle spese 
per l’Esposizione Verdiana e per altre Esposizioni 
che si terranno in Parma nel 1913, e quella di 50 000 
lire per completare ed arredare la sala dei concerti 
dedicata a Verdi nel Regio Conservatorio di musica 
di Parma, in aumento dei fondi votati dagli enti 
locali. — Inoltre il Regio Ginnasio di Busseto è in- 
titolato a Giuseppe Verdi. 

Necrologi. — Gentiluomo lombardo molto noto e 
stimato fu il conte sen. Rirz/do Taverna, morto a 
Roma il 6-maggio. Era nato a Milano nel 1839 da an- 
tica famiglia patrizia. AI primo risveglio del 1859, în- 
terrotti stùudii, emigrò in Piemonte ad' arruolarsi 
nella scuola tare d'Ivrea, di dove pochi mesi 
dopo uscì ufficiale dell'esercito sardo. Nel 1860 va- 
lorosamente partecipò alle campagne delle Marche, 
dell'Umbria e del Napoletano: per essersi segnalato 
il 14 settembre alla presa di Perugia guadagnò la 

rima medaglia d’argento; mentre una seconda di 
bica l’ottenne il 4 novembre a Mola di Gaeta, è 
una terza d'argento nel 1866 a Villafranca, a fianco 
dell’allora principe Umberto nello storico quadrato. 
Ebbe poi importanti missioni: nel 1868 fu inviato 
in Prussia a studiarvi quell’organizzazione militare; 
nel 1870 fu a Roma, segretario particolare del ge- 
nerale Alfonso Lamarmora, luogotenente del Re; e 
tre anni dopo fu addetto alla Legazione italiana a 
Berlino. Nel 1878 sposò la principessa romana La- 
vinia Boncompagni. Lasciò l’esercito per la vita 
politica, nella quale fece il suo ingresso nel 1874, 
come deputato del IV collegio di Milano, rimanendo 
alla Camera, deputato di Destra, fino al ’90; nel quale 
anno, il 27 ottobre, fu nominato senatore, ed in 
Senato fu costantemente relatore autorevole del bi- 
lancio della Guerra. Alla morte del conte di Lau- 
nay, nel 1891, il Governo dell'on. Di Rudinì pensò 
di mandare il conte Taverna ambasciatore a Ber- 
lino, e la sua nomina era già stata gradita da Gu- 


ni ed egli rinunciò all'ambasciata. Fu invece pri 
sidente della Croce Rossa per ben tre lustri, e 
l’opera spiegata dopo il terremoto di Messina e 
Reggio, poi durante la campagna»di Libia, segnò 

er la Croce Rossa e per il suo presidente un’no- 

ilissimo titolo alla riconoscenza del Paese. Pochi 
giorni or sono, in tale sua qualità, il Governo gli 
accordava appunto la medaglia d’oro, che si ag- 
giungeva alle molte onorificenze che già gli fregia- 
vano il petto. Fu anche presidente della Commis- 
sione d'inchiesta sull’esercito. A Milano egli presie- 
deva l'Opera Pia dei sordomuti poveri, fondata da 
suo zio Paolo, e che egli, fedele alle tradizioni della 
famiglia, curò con grande zelo. 

— Una mesta parola di vivo rimpianto merita 
la memoria di Enrico Bertarelli, il più giovane dei 
noti fratelli Bertarelli di Via Sant'Orsola «figli di 
Giuseppe Bertarelli » industriali, banchieri, profes- 
sionisti notissimi in Milano, e in tutta Italia. L'En- 
rico Bertarelli, consigliere della Camera di Com- 
mercio di Milano e di numerose società industriali, 
era uomo operosissimo è geniale. Come mai, a soli 
54 anni, nella pienezza della vita, ricco, stimato, 
marito felice, abbia. potuto arrivare al subitaneo 
impeto di buttarsi dal quarto piano dell’Hétel Qui- 
rinale a Roma — dove trovavasi da varii giorni 
è incomprensibile, quando non si ammetta l’ipotes 
dell'improvviso smarrimento delle: facoltà mentali, 
affaticate dal molto lavoro a’ cui attendeva con 
grande passione. Se qui registriamo il suo nome, 
rchè il Bertarelli avevi 


ionale di Firenze pubblicò di lui 
Isola di Giava, scritto con molto 
icco di notizie interessanti. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE deo SPRUDEL ai 


[b ARLSB AD se volete evitare 
falsificazioni e Irodi. 
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Le truppe montenegrine trasportano mitragliatrici sulle alture intorno a Cettigne per ditendersi da un'eventuale invasione austriaca. 
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Il Sire Maggio. 


Mi apparve all’alba, e lo riconobbi, quan- 
tunque non fosse un'alba degna di lui: una 
nuvolaglia bassa e torpida schiarita appena 
da un po'di luce traversa.. Ma anche sotto 
il nuvolo la faccia del mondo aveva qualche 
gentilezza: il giardino era denso di foglie 
muove, e dentro, qualche merlo vi fischiava 
in nota di contralto: l’aria molle era pervasa 
da soffi fecondi. 

Riconobbi nel fantasma il Sire Maggio, il 
giovane dio, che mi doveva già essere stato 
presentato da qualche antico poeta tra clas- 
sico e romantico. Aveva il giustacuore verde 
con ricamata la rosa rossa, la testa ricciuta 
e i grandi occhi languidi e ardenti. 

— Sì — mi disse — son io, il Sire Maggio, 
una divinità, come sai. Da tempo immemo- 
rabile ho signoria sui bocci delle rose e sui 
cuori degli uomini per trenta ed un giorno 
ogni anno, anzi per sessantadue, trentuno 
nel vostro emisfero e trentuno in quell’altro. 
Sono il più elegante e profumato di dodici 
fratelli. E sono anche il più fortunato: ho 
un'antica religione tutta per me. Cerca nel- 
l’Enciclopedia: Il maggio e le costumanze di 
maggio attraverso i secoli; un tedesco ci ha 
fatta una monografia. È un fatto che i poeti 
più insigni sono stati miei sacerdoti, e che 
le più belle donne, innamorandosi dei loro 
rispettivi amanti, più che altro intendevano 
far un piacere a me. Era però un pezzo che 
non capitavo da queste parti: mi ero ritirato 
in certe isole lontane, dove gli alberi non 
perdono mai foglia, anzi, mentre con alcuni 
rami danno il frutto, con gli altri continuano 
a fiorire. Mi ci trovavo bene, quantunque 
sieno isole abitate soltanto da scimmie. Ma 
mi son ricordato dei meriti che i vostri paesi 
hanno verso la mia religione; era giusto che 
anche voi godeste un'altra volta della mia 
presenza visibile. 

Il fantasma loquace mi ispirava confidenza. 
Gli chiesi a che dovessi l'onore di una sua 
visita. 

— Non fartene caso: hai l'unico merito di 
essere il primo che ho incontrato. Quando 
ritorna, dopo molti anni, a casa propria, 
è bene, prima di salire, informarsi dal por- 
tiere delle novità. 

— È giusto. Si evita il pericolo di distur- 
bare o di rimaner disturbati. 

— Come? Supponi che il mio ritorno non 
debba esser festeggiato a gran gioia? 

— Anzi.... Ci dev'essere in questa città un 
comitato che giusto sta preparando delle fe- 
ste di maggio: corse al galoppo, aviazione e 
garden parties. Se potrà annunciare la vo- 
stra presenza sarà un bel successo. È vero 
che potrebbero prendervi per niente più che 
una maschera. 

— Un dio per una maschera? Gli uomini 
non sentono dunque più la mia religione? 
Non si celebrano più riti in mio onore? 

— Ma sì, vi ho già detto che abbiamo un 
apposito comitato per i festeggiamenti, il 
quale ha ottenuto anche dei ribassi ferro- 
viari: credo che perfino un corso di fiori 
voglian metter su. Vi divertirete. 

— Allora tutto come una volta. La festa 
di Calendimaggio: donzelle biancovestite e 
donzelli adorni che oftron loro il ramo del- 
l'albero fiorito. Un rito secolare: — lo ritro- 
verete, come v'ho detto, nell’Enciclopedia —: 
e tutti cantavan le mie lodi, e tutta la città 


era inghirlandata di ballatette; anche ai tempi 
del Magnifico: 


Ben venga Maggio 
e il gonfalon selvaggio.... 


lo ne godevo come un dio, quale sono. E 
per le loro musiche e per i loro sospiri, tem- 
peravo l'amarezza dei cuori umani di un po” 
del mio dolce esser divino. Mi sarà sempre 
caro il mio Calendimaggio nelle mie antiche 
città... 

— Ecco, ora, veramente, Calendimaggio 
non è tutto in onor vostro. Per lo meno, se 
voi siete il dio sottinteso, il santo espresso 
di cui si parla è differente ogni anno; qual- 
che volta si è fatta l'omelia del suffragio uni- 
versale; quest'anno non saprei, ma potrebbe 
magari darsi che si cantino le laude del di- 
sarmo anche universale. 

— È giusto. Un mio vecchio poeta ha 
detto: 


Non fate guerra il Maggio. 


ho piacere che si ascoltino i poeti. 

— Per lo più i panegiristi del Primo Mag- 
gio non sono poeti; piuttosto avvocati e tal- 
volta perfino deputati. 

— Non li conosco; ma se, per amor mio, 
si farà pace perpetua 

Non per darvi un' dispiacere, ma i no- 
stri giornalisti più lungimiranti solevano af- 
fermare che Maggio è la stagione più adatta 
per attaccare le guerre: non destate anche 
le serpi, voi? E specialmente nei Balcani, si 
usava, tutti gli anni di questo tempo, orga- 
nizzare, in vostro onore suppongo, per lo 
meno delle insurrezioni. Ma quest'anno, sic- 
come hanno combattuto tutto l'autunno e 
tutto l'inverno, mi immagino che occupe- 
ranno il vostro bel mese a seppellire i morti, 

— Andrò io, riporterò la pace nei cuori. 

— Bravo. Anche le grandi potenze ci si 
sono provate: però invece di portar la pace 
agli altri, corrongiil pericolo di riportar guerra 
per sè, Non distorriamo di politica; vi met- 
terei di cattivo umore, bel dio fiorito di le- 
tizia... 

— Sì, parlatemi piuttosto ancora del nuovo 
rito di Calendimaggio. Lo si celebra, sup- 
pongo, nei parchi, nei verzieri,... 

— Ho paura che le piante non avrebbero 
da lodarsene. Si preferisce celebrarlo nelle 
osterie suburbane. Ma in ogni modo i fiori 
non mancano, ‘per lo meno i garofani, e per 
lo meno artificiali, di lana rossa: capite, re- 
sistono di più, 

— Come? Falsificano i fiori? È indegno. 

— No, ci sono ancora fiori naturali nel 
mondo. Ma vanno molto anche quelli artifi- 
ciali, sono più intonati al gusto della nostra 
civiltà. Ieri, per esempio, avreste veduto 
vendere, a beneficio della Croce Rossa, molti 
fiori, ma eran fiori di latta colorita. Anche 
molti dei nostri fiori poetici sono di bandone 
verniciato. 

— Tu vuoi ingiuriare non so se i tuoi con- 
temporanei o la mia divinità. Io ti domando 
dove sono gli uomini che mi amano senza 
secondi fini, che mi attendono con gioia pura. 

— Dovunque. Ti attendono prima di tutti 
le belle signore’ che, in onor tuo, vogliono 
rinnovare le foj/ettes primaverili. Non aver: 
tene a male se, per la stessa ragione, i loro 
mariti, e qualche volta i loro amanti, ti di- 
ranno villania.... Ti attendono a gloria an- 
che i ciclisti, i motociclisti, i podisti e altri 
brutti cristi, che ti invocano ad asciugar loro 
le strade e le piste su cui voglion correre la 


loro fortuna. Ti attendono anche i pittori, 
gli scultori.... 

— Finalmente, degli artefici, degli amici; 
essi non possono amarmi che per me, per 
la gioia che do loro. 

— Ma anche per le esposizioni che tu hai 
l'abitudine di inaugurare. Pochi venderanno 
la loro tela e il loro gesso, ma gli altri po- 
tranno dir molto male della tela e del gesso 


| venduti; sarà sempre una consolazione tutta 


primaverile. 

— Io voglio esser adorato solo per la mia 
bellezza. Non amo le seconde intenzioni. Non 
ho dunque più fedeli? Non ci sono più gio- 
vani al mondo? 

— Sì, esistono molte giovani sartine che 
hanno l’aria di rallegrarsi della tua venuta 
propizia, e per una ragione che certo ti è 
simpatica. Ma non ignorerai che, per inna- 
morarsi, oramai le sartine non meno che le 
gran dame non fanno questione di calenda- 
rio. Caso mai, la stagione più propria ad av- 
vicinare i cuori predestinati al giuoco leg- 
giadro e periglioso di cui ti vanti quasi in- 
ventore, parrebbe l'inverno. Come per i gatti. 

— E sia. Vuol dir che non c'è più giovi- 
nezza tra gli uomini. 

— Qualche pessimista lo pretende. 

— Ed io non mi curerò di costoro. Mi ri- 
velerò soltanto ai miei sacerdoti fedeli, ai 
poeti. O forse nemmeno questi... ? 

— Ce ne sono, non dubitare, In qualche 
città di provincia troverai senza dubbio qual- 
che ozioso valentuomo che fa dei versi, e 
non sapendo a chi dedicarli, li dedica a te. 
Bada però che i poeti che valgono, o se non 
valgono per lo meno si fanno valere, non ti 
trattano affatto come un dio, 

— Possibile? 

— Osano dire che non sei più che una fi- 
gura retorica: ti beffeggiano, perchè, scu- 
sami, sei vecchio. 

— Di'loro che sono eterno. Io sono il mi- 
racolo che si rinnova ogni volta più mira- 
coloso. Non si accorgono che ogni anno il 
mondo corre il pericolo di morire e che io 
ritorno ogni anno a salvarlo? Non lo sen- 
tono? Ti assicuro che le scimmie della mia 
isola lontana lo sentono benissimo. Di’ agli 


uomini che io ritorno fra le scimmie. 


— No, aspetta, ho conosciuto una volta 
qualcuno che ti amava con cuore disinteres- 
sato. Non era un poeta. Era un piccolo uomo 
non più giovane, povero e brutto, che le 
donne e la fortuna non avevano mai amato. 
Egli viveva le sue squallide giornate trascri- 
vendo delle tristi cose in carta bollata per 
conto di un avvocato celebre, Ma la tristezza 
delle cose che egli copiava non aveva intac- 
cato il suo umile cuore sereno, Il pover uo- 
mo, che abitava una dura città tutta di pie- 
tra, sulla finestra della sua cameruccia aveva 
però alcuni vasi di fiori: ed uno era niente- 
meno che un rosaio. Un rosaio che si era 
adattato.a vivere in una vecchia pentola, su 
un davanzale che dava sopra un cortile: *vo- 
leva bene al suo proprietario che non aveva 
altra ricchezza, e per fargli piacere, a mag- 
gio, metteva qualche bottone, come i suoi 
fratelli dei giardini più pomposi. Il giorno 
che il magro rosaio incarcerato metteva la 
sua prima rosa, il pover’uomo che le donne 
e la fortuna non avevano mai amato, era 
beato come Don Giovanni miliardario. Nes- 
sun poeta ti ha lodato, o Sire Maggio, come 
ti lodava quel povero copista che forse non 
era mai stato in campagna, 

— Dov'è questuomo? Voglio cercarlo. 

— Dev'esser morto. 

— Farò fiorire tutte le mie rose sopra la 
sua tomba. 

— Era troppo povero per averne una tutta 
per sè. 


Simplicius. 
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L'avanzata nell'interno della Cirenaica. — Il lago di Koefia. 


L'avanzata italiana in Libia. 
La marcia del cap. Pavoni a Ghadames. 


1 progressi delle nostre valorose truppe in Libia 
non potrebbero essere più soddisfacenti. La bandiera 
sventola ora nel lontano Ghadames, sui confini t 
polino-tunisi Il merito . di questo sollecito ar- 
rivo a Ghadames spetta al capitano Alessandro Pa- 
voni, bresciano, valoroso bersagliere, veterano delle 
campagne d'Africa in Eritrea, Egli fino dal 27 aprile 
con la sua colonna entrò a Ghadames accolto fe- 
stosamente dalla popolazione. La spedizione, com- 
posta di mezzo battaglione libico e di qualche plo- 
tone di ascari del 5.° battaglione eritreo e segui! 
da una numerosa carovana di cammelli recanti i 
eva per guida, oltre il capitano Pavoni, 
Ciatto, Carrara, Valvo. 

La banda Pavoni mosse da Tripoli verso la metà 
di marzo e dopo avere partecipato al combatti- 
mento di Monte Rus proseguì sulle orme della co- 
lonna Lequio sino a Jefren. Da Jefren la banda 
Pavoni mosse nella metà di aprile percorrendo la 
stessa strada della colonna Lequio sino a Zintana. 
Da Zintana la colonna proseguì fino ad un certo 
punto lungo la linea telegrafica turca di Nalut; 
poi presso la carovaniera dell'Uadi Silas arrivando 
attraverso l’altipiano soltanto dallo Sciabet Sedra 
a Silas e di qui a Sinaum, il giorno 21 aprile, os- 
sequiata dai capi e dalla popolazione. Assoldati a 
Sinaum gli ex «zaptiè » turchi e lasciato ivi un pi 
sto di corrispondenza con 25 uomini e 15 meha 
il capitano Pavoni il 23 si rimetteva in marcia alla 
volta di Sahiet Jakub e da qui per Metzen perve- 
niva il giorno 27 a Ghadames in 12 giorni circa 
fermandosi nelle principali località. Il capitano Pa- 
voni è dunque arrivato a Ghadames, dal cuore del 
Gebel, dopo avere percorso 400 chilometri oltre 160 
da Tripoli a Zintana. 

Così anche le preoccupazioni che si potevano 
avere sulla difficoltà di attraversare la zona tra Si- 
naun e la meta, che qualcuno diceva essere popo- 
lata da tribù di ladroni e razziatori, sono cadute e 
l'occupazione di Ghadames ha potuto compiersi 
tranquillamente non solo senza ostilità degli indi- 
geni, bensì fra la festosità delle popolazioni i capi 
delle quali venivano durante il percorso a fare atto 
di ossequio e di sottomissione ai residenti italiani. 

La città di Ghadames — a cui l' ILLUSTRAZIONE 
dedicò già un bell'articolo di Perventier con inte- 
e quasi uniche fotografie, che ora molti 
giornali si sono impunemente appropriate — Gha- 
dames ha origini così antiche che sembrano rimon- 
tare all'èra di Abramo, ai tempi della civiltà g: 
mantica. È situata nell’oasi omonima che occupa 
il letto d'un antico fiume ai confini dello Hammada 
el Homra, il gran deserto calcareo. La città, che 
sorge all'estremità sud-ovest dell’oasi, possiede circa 
1350 case in pietra e laterizi. Essa ha la maggio- 
ranza delle vie coperte con vélte, arieggiate e illu- 
minate soltanto da sca fori ape e potrebbe 
considerarsi divisa in due sezioni distinte: una in- 
feriore, dove si svolge la vita pubblica, e l'altra, 
si ad una sola immensa terrazza, riservata alla 
vita intima delle donne. Il clima dell’oasi è assai 
simile a quello del Sah la temperatura media è 
di 23 gradi con forti oscillazioni invernali ed estive, 
diurne e notturne: piove ogni ventina d'anni. I gha- 
damesini sono berberi, così detti mo/afemzin o ve- 
lati. La popolazione oscilla da 5 a 6000 anime. 


Il capitano Pavoni. 
Di questo valoroso ufficiale bresciano, che ha por- 


Padre Ludovico da Mazzano (n. 1863), 
nuovo vicario apostolico în Libia. 


tate così felicemente a Ghadames le armi italiane, 
va ricordato che egli ha passato i più begli am 
della sua vita nel continente nero. Andò in itrea 
verso il 1890 e subito entrò nelle truppe indigene. 
Nel 1893 lo troviamo a Kassala, residente politico 
della regione Taca e capo del servizio informazioni 
di quel settore allora importantissimo in causa delle 
ostilità dei dervisci, in quell'epoca in piena potenza. 
La provincia di Kassala era deserta dopo le in- 
cursioni dei dervisci, Il Pavoni riusciva a richiamare 
la popolazione superstite fuggita nei dintorni e potè 
anche formare con essa alcuni reparti armati. 
ricorda di lùi una ricognizione, con una trentina di 
cavalieri, da Kassala ad Osobri, sull'Atbara, per 
seguire i movimenti dei dervisci. Un mese dopo si 
trovò al fatto di Meluia; più tardi dal Baratieri e 
dal Salsa fu chiamato al quartier generale. Ferito 
nella giornata di Adua in pieno petto miracolosa- 
mente guariva, 

Conclusa la pace rimpatriò, passò in servizio 
ausiliario e sembrava tutto dedito agli affari quando 
nciò la guerra in-Libia, Fattosi richiamare în 
dal generale Salsa addetto al servizio po- 
litico di informazioni a Tripoli, poi in Tunisia per 
sorvegliare il contrabbando. Contribuì al sequestro 
dell’Haira ed era sulle tracce di altre manovre 
arabe quando fu richiamato, Stipulata la pace fu 
mandato in Tunisia con incarico di riallacciare le 
relazioni coi capi tribù della 

Nel dicembre scorso il ministro Bertolini, pen- 
sando all’opportunità di inviare una colonna leg- 
gera a Ghadames, affidò l'impresa al 
a tutto suo rischio e pericolo, Il Pavoni si preparò 


animosamente all'impresa che sembrava allora te- 
meraria: ed oggi egli ha innal: 

diera sulla lontana città al limitare del Saha 
proseguirà ben presto verso Murzuk. 


Le divisioni D'Alessandro e Tassoni collegate. 


Guardando allo scacchiere di Bengasi e Derna, ve- 
diamo anche là notevoli progressi: fino dal 28 aprile 
le divisioni D'Alessandro e Tassoni sono entrate in 
collegamento, mercè uno squadrone di cavalleg- 
gieri Piacenza, da El Albiar e Bu Semah per Sidi 
Gibrin a Merg. Il 29 poi il gen. Tassoni, movéndo 
da Merg in senso inverso, è arrivato ad El Albiar, 
al campo del gen. D'Alessandro. Attorno ad Ei 
Albiar ed a Merg continuano numerose le sotto- 
missioni. Molti regolari turchi sono fuggiti in Egitto. 

3 Stato Maggiore Villa 

ricevendo l'omaggio di 
popolazione di Talmides 
ne. 


fedeltà dei capi. Anche 
ha fatto atto di sottomi: 


L'apertura della ferrovia Tripoli-Aziziah. 

La mattina del 1.° maggio fu ugurata solen- 
nemente l'apertura al pubblico del tronco ferro- 
viario Tripoli-Aziziah. 

Alle 7 dalla stazione di smistamento di Sciara 
Riccardo Cassar, tutta pavesata «di bandiere, il 
treno inaugurale mosse per pori 
governatore col suo Stato ma: ggiore, tutte fe auto- 
ità militari e civili, i, il cav. Nicotra, diret- 
tore delle ferrovie libiche, l'ing. Quattrone, c 
tore della linea, i giornalisti e molti altri invitati. 

Il convoglio giungeva alle 10,30 alla stazione di 
Aziziah, dove il governatore e le autorità venivano 
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Milano. — La festa aereonautica all'Arena in onore degli u 


ricevute dal residente comandante il presidio, dal 
Caimacan e da altri notabili del paese. 
La Prefettura Apostolica di Tripoli eretta a Vicariato. 

Gli Acta Apostolicae Saedîs pubblicati il 2 mag- 
gio, recano che la Prefettura di Tripoli viene 
a Vicariato apostolico di Libia. 

La nomina a Vicario cade sulla persoi 
Ludovico da Mazzano dei Frati Minori, a 
Giovanbattista Antomelli, con la carica di vescovo 
di Leptis Magna. Padre Ludovico è provinciale dei 
frati minori per la Lombardia dal 1901, ed ha ot 
tenuto egli il diritto di esercitare in Libia le Missioni 


Le feste e le medaglie 
agli ufficiali aereonauti. 


Domenica fu giornata di feste aereonautiche-mili- 
a M 


agli ufficiali aviatori ed ai piloti dei dirigibili militari 

tevano tra le autorità i generali Caneva, Porro 
Majo, il senatore Celoria, presidente dell 
aerea, ed altri. Parlarono, applauditissimi, 
cato Tamanti, presidente della Patriottica, ed il se- 
natore Celoria. Il generale Caneva diede lettura di 


iali aviatori e dei piloti, che 


un telegramma di adesione del Ministro della Gue 
Per la distribuzione delle medaglie gli ufficiali in- 
tervennero in numerosi gruppi, Il capitano Moizo 
fu salutato da una solenne manifestazione. Un com- 
movente applauso di rimpianto accolse il nome del 
tenente Pietro Manzini, perito nelle acque di Libia. 
Ogni ufficiale ebbe ovazioni calorose. 

Le autorità e gl'invitati si riunirono quindi al Cova 
a banchetto numerosissimo e benissimo riuscito. 


Il monumento al Belli in Roma. 


Come Milano ebbe il suo grande poeta popolare 
dialettale, Carlo Porta, così Roma ebbe il suo, 
Gioacchino Belli, di sedici anni più giovine del Porta, 
e vissuto più lungamente di lui, giacchè il poe 
milanese morì a soli 46 anni nel 1821, mentre il 
poeta romano visse fino al 1863. Compiendosi i 
cinquant'anni dalla morte di lui, Roma gli ha inau- 
gurato un monumento degno, poichè il Belli, pur 
non elevandosi a campione di indipendenza e di 
libertà, seppe coi suoi duemila e più sonetti in 
dialetto romanesco, non solo rendere vivi i costumi 
del suo tempo e rispecchiare nei suoi più 
ici aspetti l'anima del popolino romano, 
las ra pronta e viva contribuì ad 
imo attorno alla potestà poli- 
tica del papato, elevando il carattere del popolo 
stesso. Egli fu il progenitore contemporaneo della 
bella scuola che si onorò poi dei nomi del Ferretti, 
di Marini ed ora di Pascarella e di Trilussa. 

Il monumento, opera dello scultore prof. Michele 
Tripisciano, sorge in piazza d'Italia, in Trastevere, 
e rappr il poeta, abito del tempo, che 


ma con 
accrescere lo scetti 


a sa 


appoggiato al parapetto del ponte Quattro Capi, 


presero parte alla guerra în Libia. (Argus). 
sì ispira alla-visione della vecchia Roma. In basso 
legge: «Al Poeta G. G. Belli - Il popolo ro- 
mano - MCMXIII ». 

Sotto la figura del Belli è scolpito il Tevere, co- 
ronato di pampini, con la lupa e i gemelli. Ai lati 
lunghi si aprono due vasche in cui due masche- 
roni, la Poesia coronata di.alloro; e la Satira, gettano 
acqua. A tergo del monumento, in rilievo, un gruppo 
di popolani raccolto attorno alla statua di Pasquino 
legge una pasquinata sotto di essa attaccata. 

Il monumento è costato 30 000 lire, misura una 
lunghezza di 10 metri, 4,30 di larghezza e 6 di al- 
tezza con una cubatura di 45 metri di travertino. 

Parlò degnamente davanti al monumento il pro- 
fessor Domenico Gnoli, presidente del Comitato. 


Uomini e cose del giorno. 


(Vedi incisioni a pag. 458). 


In prima linea ecco tre diplomatici di cui si è 
parlato molto e probabilmenté si. dovrà ancora 
parlare in questi giorni: Il barone Squitti di 
Parlemitti, nobile di Tropea, che da pochi mesi 
rappresenta l’Italia presso la Corte del Montenegro 
e che, quale decano del corpo diplomatico r 
dente a Cettigne, ha dovuto fare personalmente 
l'ultima intimazione per Id sgombro dei montene- 
grini da Scutari; il conte. dî Mensdorff, amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria a Londra ed il mar- 
chese Imper s ambasciatore d’Italia a Lon- 
dra, sostenitori entrambi, nella‘ Conferenza degli 
ambasciatori delle grandi Potenze in Londra, delle 
ragioni dell'Austria e dell'Italia sul diritto di queste 
due potenze rid intervenire in Albania perchè siano 
assicurati l'ordinamento, il funzionamento e l’indi- 
pendenza di questo nuovo Stato. — In mezzo alla 
pagina è il giovine ex-re di Portogallo Manuel di 
Braganza con la sua fidanzata, la principessa Au- 
gustina Vittoria di Hohenzollern Sigma- 
ringen (nata il 19 agosto 1890) minore di soli otto 
mesi del suo futuro sposo. I due giovani si conob- 
bero recentemente a Monaco di Baviera, presso la 
duchessa Maria Josè, nata infanta di Portogallo e 
sorella del pretendente legittimista Don Miguel. È 
con gli sposi il principe Guglielmo di Hohen- 
zollern padre della fidanzata, fratello di Re Carlo 
di Rumania, al quale sarebbe, in caso, chiamato a 
succedere se fino dal 1886 non avesse rinunziata 
tale eventuale successione. — Re Alfonso XIII 
di Spagna si reca ora a Parigi, a visitarvi il nuovo 
presidente Poincaré, dopo appianate con la Francia 
tutte le questioni per il Marocco. In occasione di 
questo viaggio la polizia spagnuola e la francese 
hanno fatto un minuzioso repylistî in mezzo agli 
anarchici del mezzodì della Spagna e della Francia 
e pare siano riuscite a scuoprire un nuovo com- 
plotto progettato contro la vita del giovine re 
per l’attuale viaggio di lui alla capitale francese. — 
Roma, che va costantemente abbellendo le sue ma- 
gnifiche passeggiate di memorie patriottiche, ha 
veduto inaugurare il 30 aprile sul glorioso Giani- 
colo, i busti di due valorosi ufficiali. che nel ‘49 
difesero le mura di San Pancrazio alla testa di 
venti artiglieri, rimanendo tutti cadaveri di fronte 
all’invasore francese — il tenente Filippo Casini 
coperto da trentadue ferite ed il tenente Oreste 
Tiburzi da diciassette!... — Alla serie delle in- 
isioni cinesi date in precedenti numeri, aggiun- 
giamo oggi il palazzo di Tai-Hu il nuovo 
Parlamento cinese eleggerà il primo presidente de- 
finitivo della nuova Repubblica. 
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(Fotografie del nostro corrispondente speciale). 
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Le alture di Regima a 10 chilometri da Benina sulla strada di El Albiar occupata il 22 aprile dalle truppe del generale D'Alessandro. 


Gen. Tassoni, Gen. D'Alessandro. 
L'incontro sul campo di El Albiar del generale Tassoni proveniente da Tolmetta e del generale D'Alessandro proveniente da Bengasi. 


L'OASI DI GHADAMES (500 CHILOMETRI DA TRIPOLI) SULLA FRONTIERA T 


(Fotografie 


Ghadames. — Un caratteristico 


Ghadames. — I piccoli giardini chi! 


DAL CAP. PAVONI IL 27 APRILE. 


fa mura nel quartiere di Vled Belié. 
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Il Conte Alberto Mensdorff Pouilly-Dietrichstein RG AAP NIZIAN AN ICO RE MERA Marchese Imperiali di Francavilla, 
ambasciatore d'Austria- Ungheria a ie i È na SILA : ambasciatore italiano a Londra. 


Busto al tenente Filippo Casini L'ex Re Manuel di Portogallo con la sua fidanzata Busto al tenente Oreste Tiburzi 
issedio di Roma 1849) i principi Augusta Victoria e con il° (assedio di Roma 1849) inau- 
gurato sul Gianicolo il 50 aprile. cero, principe Guglielmo Hohenzollern-Sigmaringen. gurato sul Gianicolo il 30 aprile. 


Pechino. — Il palazzo dì Tai-Hou, ove v Re Alfonso XIII di Spagna 
eletto il presidente della Repubblica Cin col primo ministro Conte di Romanones. 


ETA 
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LA SCUOLA PER INFERMIERE AL POLICLINICO IN ROMA. 


Gruppo di tutta la scuola: In esso sono comprese le allieve del 1.° e 2.° anno, le 
o matron. — Questo personale di assistenza ammonta effettivamente a circa 


A larghi tratti, e per 
sommi capì, si illustra qui 
questa scuola, annessa al 
Policlinico Umberto I di 
Roma, ed entrata nel suo 
quarto anno di vita — 
trascorsa quasi nell'om- 
bra — per la sua forma- 
zione. 

Un successo! Omai la 
riforma ospitaliera in Ita- 
lia può dirsi avviata. 

Ma Elena non diede 
soltanto l'alto patronato 
ed il nome; Ella, Donna 
nuova in Italia come ma- 
dre e come degna e com- 
petente ausiliatrice nel 
soccorso sanitario, si è 
direttamente e con fervo- 
re interessata della-gran- 
de idea, e volle che il 
compimento del terzo 
anno di lavoro di forma- 
zione fosse solennizzato al 
Quirinale per la conse- 
gna del diploma e del di- 
stintivo alle alunne ita- 
liane promosse al grado 
di infermiera. Dico ita- 
liane perchè, per non fal- 
lire l'ideale proposto: 
dalle due iniziatrici, 
lia Doria Pampl 
ria Maraini Guerrieri 


e bagno sono collocati nelle rispettive adiacenze. 


‘a a un letto per le diplomate. Guar 


Si accede al convitto dall'ingresso centrale. Il convitto sorge nel centro del re- 
cinto ed è tutto circoscritto da un giardino riservato alle alunne e alle infermiere. 


Salone da pranzo dove sono ser 


aga, di realizzare, in 
Italia, una riforma radi- 
rvizio ospita- 
della omai 
nta propa 
ganda di Florence Nigh- 
tingale, occorreva porrela 
scuola sotto un alto magi- 
stero inglese atto a isti- 
tuire un magistero italia- 
no e a formare infermiere 
esemplari italiane. 


La cerimonia si è com- 


piuta il dì 31 m 
gran sala dei r 
della Reggia, alla pre- 
senza dei Sovrani e con 
il solenne intervento dei 
ministri Credaro, Berto- 
lini e Facta, delle più alte 
personalità della scienza 
medica e della autorità 
sanitaria; del comitato 
promotore e del perso- 
nale di assistenza; alunne 
comprese, quasi al. com- 
pleto. Il comm. Lubrario, 
direttore generale della 
Sanità, parlò a nome del 
Governo; nè mai l’arte 
difficile e delicata quanto 
modesta nella elevatezza 
e nella pietà di assi 
l'infermo, ebbe, nella vita 


i pasti e le refezioni, 
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Gruppo delle diplomate italiane che ebbero diploma e distintivo dalle mani della Regina. 


cittadina, tanta sanzione. Elena volle ella stessa 
consegnare distintivi e diplomi : la cerimonia ebbe 
un alto significato simbolico nella profezia di Flo- 
rence Nightingale che additava nella donna italiana 
qualità specifiche atte ad elevare la professione 
infermiera, e fu la constatazione del successo di 
tanto nobilissimo lavoro. 


gendoci alle famiglie ita- 
liane di città e di provincia, additiamo all'opera, 
perchè le donne giovani e anelanti a una forma di 
indipendenza economica e morale, sappiano che 
i fonti sono ad esse dischiusi e che la pro- 
ione infermiera è omai in alto non solo rimune- 
atrice, ma promettente per la seconda lane, 
quella della vecchiaia. La legge nuova è alle porte. 


Ri 
assicurare agli infermi una a: 
lo scopo. 

Con questo proposito le due signore testè m 
tovate, e l'illustre Raffaele Bastianelli si misero al- 
l'opera, secondati dalle autorità ospitaliere e gover- 
native, — costituirono un Comitato, ottennero fa- 
vore e interessamento dalla Regina, e iniziarono la 
Scuola, dopo aver maturato il progetto a tempo e 
con passo fermo e sicuro, sino da quando l’idea 
sarebbe parsa un sogno. 

Zosì surse la scuola nell'aprile 1910 affidata per 
ne disciplinare e morale a miss Doro- 
tea Snell coadiuvata da infermiere diplomate ingles 
e dai mentovati medici clinici e chirurghi. (i pri- 


izare il concetto della. professione infermiera e 
istenza perfetta: ecco 


mari dei padiglioni dati in affidamento), per l'inse- 
gnamento teorico preparatorio dei varii rami. 
Erano sedici allieve italiane ed erano ottanta in- 
fermi, Oggi gli infermi affidati sono duecento ot- 
tanta. Oggi, l'edificio sorto quasi per incanto sì 
come oasi nel deserto del dolore, accoglie in set- 
tantacinque camere completate da otto sale di trat- 
tenimento, salone da pranzo e adiacenze e reparti 
di servizio, 35 allieve italiane, 17 infermiere italiane 
diplomate e 13 diplomate ingles 
La scuola è nella sua fase ascendente: il suo av- 
venire è assicurato e coll'avvenire suo è assicurato 
al degente povero e non povero quel tanto di ben- 
essere e di sollievo che è dato di poter raggiun- 
gere anche nello stato di pena, che la pietà senza 
lume di scienza non porge e la scienza sola non 
dà, e vuol essere dalla assistenza illuminata: vuol 


capace di 400 posti con nuclei sparsi nelle mag- 
ri sedi d'Italia, sì da rendere possibile la esten- 
sione della assistenza in Roma a un maggior nu- 
mero di ammalati e la rapida trasformazione di 
altri centri ospitalieri già avviati verso il grande 
ideale. 


* 


La donna nasce infermiera. Il momento econo- 
mico che ne travolge nelle lotte dell’esist 
cia affrettare la profezia della Nightingali 
sta una delle più nobili forme di emancipazione 
e le donne, fanciulle, in- 
certe della loro dimane 
e alte di sensi e buone di 
anima e di costume per- 
fette vedano, fra gli altri 
questo luminoso faro. 

Questa Rivista che ha 
dovuto per sì lunga serie 
di mesi illustrare tanta 
guerra con le sue vittorie 
e i suoi lutti, con i suoi 
sconforti e le sue spe- 
ranze, accolga sì come au- 
gurale questa pagina, e, 
nelle sembianze di tante 
fanciulle chiamate a sol- 
levare chi soffre, veda la 
Pace che « dal sangue 
solleva candide l'ali» e 
addita un'èra di raccogli- 
mento e lavoro. 

A. De Viro Tommasi. 


Medaglia-distintivo 
in argento brunito. 


Ilbusto a Gioncchino Murat. 


Vei giorni 25, 26 e 27 aprile Bari ha festeggiato 
la)data centenaria del giorno in cui Re Gioacchino 
Murat poneya solennemente la prima pietra del 
Borgo nuovo. 

Il 25 aprile 1813 Bari contava molto meno di 20 
mila abitanti e le sue mura stringevano in una vita 
angusta la popolazione marinara, industre ed operosa. 

In cento anni il cammino percorso è stato sem- 
plicemente straordinario, poichè mentre la popola- 
zione ha raggiunto i 107 mila abitanti, la città si è 
estesa meravigliosamente in un immenso scacchiere 
dalle vie spaziose e diritte e dai palazzi costruiti 
con veri criteri architettonici. 

Fuori le mura l'estensione continua incessante, 
nuovi rioni veramente belli si vanno formando 
l'ombra dei fumaiuoli delle industrie che tutta cin- 
gono la Regina di Puglia'e dentro la città pulsa 
vigorosa la vita del commercio. 

Una Compagnia di navigazione — la_« Puglia » 
ingrossando anno per anno la sua flotta si batte 
vittoriosamente in tutto l’Oriénte e le comunicazioni 
ferroviarie, tramviarie, automobilistiche legano r 
pidamente alla Capitale. pugliese tutte le indusi 
città della provincia, 

Un. corteo imponente, cui parteciparono con le 


i 


Le feste centenarie di Bari: Il busto e la lapide 


autorità civili e militari ed il rappresentante del go- 
verno, il sottosegretario Capaldo e tutti i sindaci di 
Puglia, si recò il 25 aprile dinanzi alla prima casa 
del Borgo nuovo, posta all’inizio del Corso Vittorio 
Emanuele e della grande via Cavour, e nelle fon- 
damenta della quale sono da cento anni il decreto 
e la gemma di Re Murat. Sulla facciata di quella 
casa, dopo un molto espressivo discorso del sindaco 
prof. Sabino Fiorese, fu gurata la lapide col 
mezzo busto in bronzo di Gioacchino Murat. 
L'epigrafe dettata da Armando Perotti dice: 


Qui - sul bimillenario limite - delle mira deî 
campi e del mare — in conspetto della cerchia - 
incontro alle aperte vie — della speranza e della 


L'inaugurazione della lapide a Murat alla presenza del sin- 
daco Fiorese, del generale Panizzardi e del sen. Lamberti. 


a Gioacchino Murat. 


fortuna avvenire - Re Gioacchino Murat — il 
XAV aprile MDCCCNIII - consacrò con la gem- 
ma e con l'augurio - questa prima casa - della 
nuova città - e quindi mosse piena di fati - la 
nuova storia di Bari —— Compiuto il secolo - il 
Comune pose. 


La lapide fu costruita su disegno dell'architetto 
C. A. Corradini ed il mezzo busto è opera dello 
scultore barese ‘Mario Sabatel 

Il 26 si svolsero in Bari un riuscitissimo « corso 
di fiori» ed una fiaccolata fantastica. 

Il 27 fu inaugurato l’Istituto «pro infanzia ab- 
bandonata », vi fu il grande concorso ginnastico in- 
terprovinciale ed a sera la mostra dei negozi. 


(Fot. Russo). 
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Pagine scelte dal nuovo libro di G. Ferrero . 
(Fra .i due mondi). 


IH. 


— Osservate — disse — l'Atlantico, che si 
vuota per questo canale nel Mediterraneo! 
Come ribollono le acque dello smisurato 
Oceano, nella stretta delle montagne! Ep- 
pure, questo fiume che noi fendiamo tra 
due monti, non è forse quello stesso infinito 
Oceano che abbiamo valicato per due setti- 
mane, senza raggiungerne il termine? Ma si 
rimpicciolisce, freme e ribolle perchè non 
può d’un colpo vuotarsi nel Mediterraneo at- 
traverso l’angusto canale. Ebbene: questo ca- 
nale è l'imagine dello spirito umano: angusto 
canale anch'esso di un Oceano infinito. La 
bellezza è una cosa infinita, come ha detto 
lei, Cavalcanti; e non la bellezza ‘solo, ma 
anche la verità, anche il bene. E lo spirito 
umano è limitato. Ogni uomo, ogni scuola, 
ogni epoca, non possono capire che una par- 
ticella del vero: non possono creare e capire 
che alcune tra le infinite forme del bello; 
non possono praticare che alcune delle in- 
numerevoli virtù umane, come in ogni istante 
del tempo solo una onda dell'Oceano può 
versarsi per questo canale nel Mediterraneo. 
lo non riesco a raffigurarmi l'Universo, se 
non quando me lo imagino come una realtà 
che chiamo infinita, per dir che ci soverchia 
da tutte le parti; e noi minuscole creature 
umane, perdute in quella non possiamo sfio- 
rarne, alterarne, vederne e capirne a volta 
a volta che delle particelle piccole piccole.... 
Certamente tra tutte queste infinite forme 
della Vita l'uomo non ha nessun motivo in- 
trinseco di scegliere l'una piuttosto che l’al- 
tra.... L'ha detto. lei, Cavalcanti; e credo 
avesse ragione.... Ma abbracciarle tutte non 
può, perchè il suo spirito non è capace ab- 
bastanza : e quindi deve scegliere anche senza 
motivo, limitarsi cioè. Necessità contraditto- 
ria, non è vero?, lei diceva, Cavalcanti. Come 
si può scegliere senza motivo? Eppure biso- 
gna. E in questa contradizione, a cui non si 
sfugge, giace forse la segreta ragione di quella 
lotta eterna tra il divino e l'umano, tra il fi- 
nito e l'infinito, tra il contingente e l’asso- 
luto, tra il caduco e l'eterno, tra il conven- 
zionale e l'imperativo, che travaglia e trava- 
glierà il mondo. La bellezza, la verità e la 
virtù sono assoluti, eterni, divini, infiniti, im- 
perituri; non c'è nessun dubbio su questo 
punto; è inutile sofisticare; son verità ne- 
cessarie. Il Vero è vero, e non può essere 
falso : il Bello è bello, e non può essere brutto; 
il Bene è bene e non può essere;male; que- 
sti sono quasi direi gli assiomi della vita, che 
se non si ammettono non si può vivere, come 
non si può studiare la geometria:senza que- 
gli altri assiomi che sapete! Ma i limiti che 
per la piccolezza della sua mente, del canale 
per cui trapassa, l’uomo deve porre a sè me- 
desimo per intendere qualche parte di questa 
infinità, sono contingenti, momentanei, uma- 
ni, arbitrari, convenzionali: dipendono dalle 
circostanze: sono posti e tolti anche dagli in- 
teressi mondani, di cui tanto abbiamo par- 
lato; si possono spostare, rimuovere, allon- 
tanare, avvicinare, allargare, restringere. Ma 
aboliti non possono essere mai — questo fu 
il suo ‘errore, Cavalcanti — perchè se no la 
mente umana, priva di appoggio, vacilla, si 
smarrisce nell’ illimitato, fraintende e con- 
fonde. Salite su questa specola; e come chiaro 
discernerete di lassù sotto di voi tutto l’im- 
menso travaglio del mondo e della storia, che 
non è se non il travaglio tragico ed eterno 
di questa limitazione, arbitraria e pur neces- 
saria! Per quale ragione infuria nel mondo 
sin dai suoi lontani cominciamenti e non po- 
trà finire mai la guerra delle dottrine, «delle 
religioni, delle sette, dei principii, delle idee, 
delle civiltà, delle leggi, delle classi, degli 
Stati? Per quale ragione in ognuna delle in- 
finite contese che infiammano il mondo, gli 
uni si precipitano sugli altri o con le armi 
in pugno, o con l'ingiuria sulle labbra, o con 
l'odio nel cuore, tutti egualmente certi di 
aver ragione, di esser nel vero, di difendere 
la buona causa? Dove cova quella antica feb- 
bre mediterranea, dalla quale l’Alverighi si 
è illuso di mettersi in salvo emigrando, e cioè 
lo spirito di discordia eterno tra gli uomini, 
i quali pur vogliono tutti e dovunque le me- 
desime cose? Onde nasce l’immenso”malin- 
teso della storia, che non potrà chiarirsi mai? 
Come si spiega che fun [essere provvisto di 
ragione come è l’uomo, pure in tante que- 


stioni non riconosca altro giudizio che quello 
della spada? Perchè la guerra è la suprema 
ordalia dei diritti e dei principii in lotta e 
non s'è trovato ancora nessun areopago 0 tri- 
bunale o corte di giustizia — neppure la Corte 
dell'Aja — innanzi alla quale interporre .ap- 
pello dai suoi ciechi e sanguinosi giudizi? 
Come accade che mutando luogo e tempo la 
bellezza imbruttisca, la verità si. falsi e la 
virtù si corrompa; eppure non si possa mai 
sapere in quali di questi luoghi e tempi l’uo- 
mo aveva ragione, quando e dove invece er- 
rav: Per qual ragione l'opera dell’uomo è 
un'immensa fatica di Sisifo, che ogni gene- 
razione ricomincia, sognando ogni volta di 
trovar finalmente la verità, la bellezza, la 
virtà imperitura? Da quella specola voi ve- 
dete e capite!... Ogni uomo, ogni tempo, 
ogni popolo è prigioniero nei principii limi- 
tati e convenzionali della Verità, della Mo- 
rale, della Bellezza, in cui gli fu forza di 
chiudersi: e chiuso in quelli, non vede, per- 
chè gli manca il modello a cui riconoscerli, 
nei principii in cui gli altri uomini si chiu- 
dono, forme diverse della ‘bellezza, della ve- 
rità e della virtù; scambia per bruttezza, 
menzogna e colpa le altre particelle di quello 
stesso infinito bene che egli si gode: com- 
piange, odia o disprezza come barbari, di- 
versi, da meno di sè, tutti gli uomini che 
stanno fuori del suo carcere: anzi si sforza 
di ghermirli e trascinarli nel suo carcere, 
come il ciclope nella sua caverna, nel tempo 
stesso in cui è spinto ad evaderne egli stesso. 
Ogni principio umano — non dimentichia- 
molo mai — è limitato e perciò esauribile: 
quindi tutti devono essere periodicamente 
rinnovati. L'infinito pesa sull'angusto canale 
della nostra mente, come i flutti dell’Atlan- 
tico fanno ressa in questo stretto che noi at- 
traversiamo; e ci sforza a trapassare da una 
verità, da una bellezza, da una virtù ad un’al- 
tra, senza mai ripigliar fiato, senza tregua 
mai o riposo. (pag. 30-49) 


oa 

Il Rosetti pensò un?poco, continuando a 
passeggiare: poi a un tratto e vivacemente: 

— No, no — disse. — Sono vecchio ormai; 
e questo è l’ultimo viaggio che fo tra i due 
mondi... 

Feci un gesto di protesta. Ma egli subito 
lo represse: 

— Sono vecchio; e questo è l’ultimo viag- 
gio. Ma sono stato anch'io giovane... E da 
due giorni, sul finire dell'ultimo viaggio, ora 
che ho detto il mio supremo addio al nuovo 
mondo dove feci fortuna tanti anni fa, penso 
sempre a quel mio primo viaggio del 1865. 
In un vapore a ruote, l'ho fatto — vera tar- 
taruga del mare — che partiva dall’ Havre, 
mi ricordo: se il signor Vazquez lo sapesse! 
E una vertigine mi piglia: mio Dio, quanto 
è mutato il mondo! È proprio passato sola- 
mente quanto tempo basta ad invecchiare 
una generazione? O non ho io vissuta la vita 
di due o tre generazioni? Ma no: ho' 
tra i due mondi, anche io, senza ‘diventar 


matto, lo spero almeno: e di viaggio in viag- 
gio ho visto il mondo ingrandire, i deserti 
dell'America popolarsi, .le città pullulare, e 
la smania eroica dell’illimitato - invader le 
menti. Sì, la smania eroica di rovesciare 
e varcare i limiti: perchè, dimmi un po’: se 
l’uomo non avesse osato varcar tutti i limiti 
in cui .le antiche civiltà lo tenevano prigio- 
niero; se non avesse avuto il coraggio d’im- 
bruttire il mondo pur d’ingrandirlo, di esporre 
la natura umana al pericolo di cento corru- 
zioni antiche e nuove pur di infonderle que- 
sto slancio tenace e questa infaticata alacrità, 
viaggeremmo noi così speditamente, comoda- 
mente e sicuramente in questo vapore; avrem- 
mo noi conquistata la terra con le ferrovie e 
l’aria con gli areoplani; saremmo noi così 
potenti, così sapienti, così giusti e umani, 
così sicuri di noi e del nostro avvenire? Ci 
son gioie più profonde ed intense di quelle 
chè noi proviamo varcando o rovesciando dei 
limiti? della gioia del ragazzo che diventa 
uomo? del collegiale che esce dalla sua pri- 
gione? dell'Amore che vince il Pudore? del 
Mistico che s'illude di entrare in contatto di- 
retto con Dio? del popolo tripudiante nei 
primi giorni che seguono una rivoluzione 
vittoriosa? E il Genio che noi adoriamo or- 
mai sugli altari nelle nicchie dei santi; e la 
Guerra, l’arte che tra tutte l'uomo si è stu- 
diato di far la più perfetta; e la Rivoluzione; 
e l'Eroismo: che cosa sono se non forze che 
rovesciano e spostano i limiti? E anche io 
ho preso parte: a questa gran gesta nuova 
del mondo; come la chiama l'avvocato. Ho 
costruite ferrovie, ho dissodati terreni, ho 
educati ingegneri laggiù. E quante volte an- 
ch'io, ultimo fantaccino dell'esercito immenso 
che assalta, rovescia, sorpassa tutti i limiti 
più antichi e rispettati per conquistare la 
terra, ho emesso anch'io il mio grido di 
trionfo sulle rovine dei limiti devastati e crol- 
lanti che ingombrano il mondo! Ma gli anni 
passarono; i capelli incanutirono; gli ardenti 
desideri della giovinezza si appagarono, E a 
poco a poco, invecchiando e meditando, ho 
veduta anche l’altra faccia delle cose.... La 
bellezza, la verità, la virtù non nascono forse 
da una limitazione? Che cosa è uno stato se 
non un sistema di leggi — una religione se 
non. un sistema di precetti — cioè l’uno e 
l’altra di limiti? E Dio non è il più augusto 
e il più antico dei limiti? E non sono forse 
limiti anche il Dolore, il Pudore, l'Onore, la 
Metrica, la Grammatica? Il Genio, la Guerra, 
la Rivoluzione, l' Eroismo sono forze che ro- 
vesciano e oltrepassano i limiti: sta bene, 
ma tali sono anche la Pazzia, il Delitto, la 
Rivolta, la Ebbrezza: Lieo è il Dio che scio- 
glie dai vincoli e dai limiti! E che altro è 
se non un limite la patria, un limite ideale 
e un limite tangibile tracciato da un con- 
fine? E l’amore, infine... Ma mi sapresti 
tu dire se l’amore è la più tragica o la più 
frivola tra le passioni umane? Dipende dai 
limiti: perchè di nessuna passione umana è 
più facile rovesciare il giudizio . . . (pag. 419) 


Chi vuol conoscere il seguito di questa digre 
sione consulti il libro del Ferrero, al quale la di- 
screzione non ci permette di fare altrifspogli.’ 
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LA VITA È ALLEGRA!... 


] 


NOVELLA DI | 
ERCOLE LUIGI MORSELLI ] 


Il caso singolarissimo di un giovane che 
s'era buttato giù da un terzo piano; dimo- 
strando tutta la buona volontà di ammazzarsi, 
ed era invece cascato sopra dei materassi, 
riuscendo soltanto a slogarsi le due spalle, 
aveva messo di buon umore tutta la « Sala 
del pronto soccorso era sorta una rumo- 
rosa disputa tra due vani medici preten- 
dendo ciascuno di possedere il segreto per 
accomodare più prontamente le spalle; e, al- 
lora, uno più anziano aveva tirato fuori il 
suo cronometro d’oro e aveva gridato ai due: 
Avanti, questo è il caso di far la prova! A 
chi fa prima: uno! due!.,. e tre!! 

E in mezzo alle risate tutti gli altri e 
alle occhiate significative degli infermieri, la 
gara s'era iniziata. 

Quel lungo e magro corpo svenuto, sotto 
le violente manovre dei due competitori, 
paffuti e sbarbati per l'appunto tutti due, 
sembrava un gran burattino litigato da due 
ragazzi imbizziti, 

La gara era già durata la bellezza di cin- 
que minuti primi, quando il poveretto gettò 
un breve grido, spalancò gli occhi e fece una 
mossa istintiva in avanti, come per scappare 
dal lettuccio impaurito, ed ecco che questa 
mossa fece ritornare, nello stesso istante, i 
suoi due omeri al posto loro, lasciando i due 
medici ricoperti di sudore a guardarsi stra- 
biliati, 

Un infermiere dal naso grande e rosso, il 
quale non era altri che il famoso Cecco detto 
«Scacciapensieri» che tutti i reparti di quel- 
l'ospedale romano si disputavano per passare 
un'ora allegra, e che in quel momento nes- 
suno osava guardare in faccia per non scop- 
piare in una risata, si fece dietro al paziente, 
lo alzò a sedere sul lettuccio e incominciò a 
rivestirlo con cautela, mentre i medici s'eran 
tutti ritirati in un angolo della sala commen- 
tando l’esito della gara e accendendo sigarette. 

Quando si vide infilata la camicia, il sui- 
cida si lasciò di nuovo cadere supino e disse 
con solennità: Ora lasciatemi morire, mi ve- 
stirete dopo. 

Cecco fece una risata che ne rintronò tutta 
la sala: — Embè che volete? n’antra volta 
v'ammazzerete mejo! pe sta volta... 

— Non muoio? — domandò l’altro come 
fosse sinceramente spaventato da questa idea. 

— Ve rincresce proprio?... Andate là che 
è mejo pagà ’na fojetta a me che morire! — 
esclamò Cecco rimettendolo su a sedere di 
peso. 

Come si fu persuaso di essere tutto intero, 
ed ebbe messo finalmente i piedi in terra, 
quel candidato alla morte, bocciato, gettò un 
mezzo urlo: non c'era osso nè muscolo nè 
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nervo del suo corpo che non gli sembrasse 
trapassato, da una spilla! Tuttavia cercava di 
infilar l’uscio più presto che poteva, soste- 
nuto dal braccio di Cecco. 

Non così presto però che il medico an- 
ziano, quello che era stato arbitro nella gara, 
non lo vedesse e non gli gridasse: — Il no- 
me! il nome! — affrettandosi verso un ta- 
volino vicino all’uscio, dove era il registro. 

Il disgraziato si fermò di botto tentennando 
sulla persona e una vampa di rossore gli ac- 
cese il.volto emaciato e dolcissimo di vecchio 
trentenne. 

— Ebbene? Aspetto voi, — gli disse il me- 
dico senza guardarlo, dimenando la punta 
della penna sul registro. 

— C'è proprio bisogno di dichiarare il no- 
me?... Una volta che non è andata come de- 
sideravo.... 

— Chi capita qui o morto o vivo che' sia, 
deve lasciare il suo nome, — affermò con sus- 
siego il medico. — Tutto quello che si può fare, 
— aggiunse poi osservando con meraviglia 
la enorme confusione di quel volto da re 
santo, sottilmente disegnato, — tutto quel che 
si può fare è di sbagliare un poco la scrit- 
tura del cognome.... 

— Oh! sarebbe pur troppo inutile, dottore. 
anche storpiato, il mio nome si capirebbe 
ugualmente.... La mia tragedia sarà coperta 
di ridicolo!! 

Un po' diffidente, un po’ incuriosito, il me- 
dico chiuse gli occhi e sentenzidò: — Eppure 
il regolamento parla chiaro: noi non possia- 
mo trasgredirlo. 

— Il regolamento dice, — riprese il pove- 
retto con voce di preghiera, — che il nome 
deve essere scritto lì, è vero? 

— Sicuro! 

. ma non dice altro?... 

— Noi 

— Dunque io posso chiederle in gran fa- 
vore di non mostrare a nessuno il registro 
e specialmente a nessun giornalista.... saprò 
ricompensare il suo silenzio... 

— Oh! questo credo bene che potrò farlo. 
— disse il dottore cominciando a convincersi 
di aver a che fare con qualche persona di 
gran riguardo. — Fatevi in là, Cecco; e lei 
dica pure il suo nome nel mio orecchio. 

Cecco si fece in là grattandosi la testa vo- 
luminosa e dicendo tra i denti: Te saluto! 
È una persona fina, questa! 

— Eh!!? — gridò a un tratto il dottore 
mandando addietro di mezzo metro la seg- 
giola dov'era seduto. — Il prin....? 

— Per pietà, dottore! 

— Lei è il prin...?! 

— Ma dottore! la sua promessa!! — ripe- 
teva con voce soffocata il povero principe 
tremando tutto.... 

— Sì sì! mi scusi! lei ha tutte le ragioni, 
ma l’emozione della meraviglia... capirà.... 
non sempre si può dominare.... Ma.... lei... 
i lo non avevo, l’onore di conoscerla di 


— Dica piano! la prego! 

E il dottore affidando allora a un fil di voce 
la sua ghiotta servilità: — Mi permette, è 
vero, che le offra il mio biglietto di visita?... 
Ho avuto l'onore, — e questo lo disse ancora 
più piano del resto, — ho avuto l’onore di 
rimetterle a posto le sue due spalle slogate 
e le assicuro che si trattava di un caso piu 
tosto complicato... 

— Vorrei potere ricompensare degnamen- 
te.... — fece il principe tentando di portare 
la mano sinistra verso il portafogli. 

— No no no! — si affrettò a dire il me- 
dico, — sopratutto non muova le sue brac- 
cia, le conservi in una immobilità assoluta! 
mi raccomando Eccellen.... uh! pardon. 
Piuttosto mi farò un dovere di venirla a vi- 
sitare al suo palazzo... 

— Sono sceso a una modestissima pensione 
che mi son fatto indicare da un facchino e 
dove hoxdato falso nome. 

— Eh! Capisco! — esclamò il dottore cer- 
cando di atteggiare il volto allegro a una 
espressione di tragica pietà, — per mettere 
ad effetto il suo triste proposito le occorreva 
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un assoluto incognito !... Adesso le darò un 
infermiere per compagnia, — E mettendo ci 
piglio: — Cecco: accompagnerete fino a casa 
questo signore e starete con lui finchè vorrà, 
avete capito? — E al principe, ritornando dol- 
ce: — Domani mattina, appena finito questo 
duro servizio, verrò a visitarla.... Vedrà che 
troveremo qualche buona cura anche per la 
sua neurastenia,... 

Eh? Ma io non sono affatto neuraste- 
nico, signor dottore! — disse secco il prin- 


Sono pur troppo 
le neurastenie più difficili a curarsi quelle non 
conosciute dal paziente, - 

— Ma, scusi! — fece il principe con una 
certa vivacità che contrastava con la obbli- 
gata posizione delle sue braccia sospese al 
collo, — su quali dati si basa il suo giudizio: 
sul mio tentativo di suicidio ?... ma non ba- 
sta!... si è ucciso anche Catone, caro dot- 
tore.... e Catone non era neurastenico... che 
io mi sappia! 

— E chi glielo assicura? — ribattè il me- 
dico con un tranquillo sorriso. — A quel tempo 
là i medici non capivano niente.... ma al lume 
della medicina moderna.... 

Cecco in quel momento aveva aperta la 
porta e contemporaneamente un 0o0h! pro- 
lungato e festoso era uscito da quattro o cin- 
que teste che si batterono una contro l’altra 
per veder dentro. 

— Ci ha messa una bella paura! — gridò 
uno di quelli. 

— Eh? Perchè? — domandò il priucipe 


oltremodo contrariato, — chi siete voi? 

— lo Ma come ?!... non mi riconosce?!... 
Ma, sono il padrone della pensione!! — e 
soggiunse: — Fortuna che tutto è bene quel 
che finisce bene! Ma intanto: se lei mo- 
riva?... 

— Non ci rivedevamo più, — esclamò un 
po’ seccato il principe. — La camera era pa- 
gata. 


— .Va bene: ma avrei avuto delle noie.... 
molte noie! non ci aveva pensato lei! 
Scusate, sono stato un grande egoista, 
— ribattè il principe con un riso pieno d'ironia 
e di schifo. 

— Sì sì! — saltò su a dire una brutta fac- 
cia butterata dal vaiolo, — ma tutti questi 
bei discorsi. non potrebbero fare ora, se 
non ci fossi stato io! cioè il povero portiere, 
cioè il povero cane da guardia con sette figli 
sulle spalle, che salva, come suol dir la 
casa dai ladri, dal fuoco, dalle sporcizie, e 
m'ha in premio un tozzo di pane e.il disprezzo 
di tutti!!... 
ravo!! — gridò Cecco, e tutti risero. 
icuro! — riprese il portinaio con en- 
fasi, dopo aver dato una truce sbirciata a 
Cecco, — ecco qua tre testimoni oculari: l’in- 
quilino dell’ultimo piano che rincasava ; il 
tavoleggiante del caffè E%e che accorse, scu- 
sate il termine, al capitombolo; il signor Ni- 
codemo, amico di casa, che-giocava a carte . 
unitamente a me e alla mia consorte ir del 
momento tragico, che ci lasciò un brivido nel 
cuore! Se il signore è cascato sul tenero, 
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come suol dirsi volgarmente, il merito è tutto 
mio: il pagliericcio e i due materassi che 
hanno evitato lo scandalo di una morte pre- 
matura, erano i miei, e li avevo esposti al- 
l’aria della notte per ragioni d'igiene! 

— Me rallegro! — gridò Cecco che da un 
pezzo la maturava. — E ce fai un discorso 
accusì lungo pe' dicce che ce tieni lo spas- 
seggio sulli letti?!.. E ce porti pure li testi 
moni!! Me meravijo!! 

La risata fu generale. 

Il principe parve quasi ridesse cen gli altri, 
ma subito il suo riso si rifugiò sull’orlo delle 
sue labbra ed egli disse a denti stretti: — E 
così dovrei il resto della mia vita.... ai vostri 
insetti... 

Il padrone della pensione ed anche il por- 
tiere eloquente volevano salire nella vettura 
sulla quale, sostenuto da Cecco, si era acco- 
modato il principe; ma questi disse subito: 
— No no, prego di lasciarmi, non intendo 
rincasare ancora. 

Ceccò salì trionfante al suo fianco, mentre 
il principe ordinava al vetturino: — Via Ap- 
pia! — e la carrozza si moveva. 

— To’ — disse Cecco spalancando la bocca, 
— dalle parti di casa mia! 

— Ci vado spesso, specialmente le notti di 
luna piena, — mormorò il principe. 

— Oh! — fece Cecco, — allora, se lei ci 
pratica per quelle parti, avrà sentito nomi- 
nare un certo Cecco detto Scacciapensieri ? 

Non ebbe appena finito di far questa do- 
manda che se ne pentì, e se ne rimproverò 
mentalmente secondo una sua particolare abi- 
tudine: «Pezzo de somaro, questo è'n signore 
che ce va "n carrozza, giusto pe vvedè la luna, 
e l’osterie manco le guarda...» 

Infatti il principe gli rispose: — No, mio 
caro, io vado spesso da quelle parti, ma molto 
fuori dell'abitato 


— Se capisce! — si affrettò a gridare Cec- 
co, — anzi mi scuserà la libbertà che mi son 
preso,... 

— Cecco, detto Scacciapensieri, eh ? — sog- 
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giunse il principe ripensando a quel sopran- 
nome che lo aveva colpito. 
signore per servirla! 

— Siete voi?! 

© — Io in persona. 
2 «Che notte strana e favolosa è questa per 
me», pensò il principe, «mentre dopo ore 
di lotta e di spasimo, deciso, cerco la Morte, 
la Vita m’aspetta sul lastrico, m'accoglie ri- 
dendo su due materassi sudici, e mi dà per 
compagno un uomo che puzza di vino e si 
chiama Scacciapensieri! » 

Cecco lo fissava coi piccoli occhi posti a 
cavaliere del suo gran naso rosso: avrebbe 
avuta una gran voglia di parlare, ma poi si 
accontentava di guardarlo così fisso e di pen- 
sare. Pensava: «Che razza d’animale sarà mai 
questo, che si voleva ammazzare, mentre 
aveva ancora chi sa quanti quattrini in tasca! 
Già, quando s'è detto signore, s'è detto matto! 
Guarda un po’ se questa è l'ora da andare a 
passeggiare in botte, alla mezza notte! che 
nun incontri un cane che te veda! manco'n 
amico che schiatti d'invidia... Pori quadrini!! 
Basta: per me ci guadagno sempre: meglio 
che all'ospedale qui si sta. Te ce rifiati a 
questo freschetto! È un gran bel mestiere 
fare il signore, ha ragione la mi’ Esterina!!» 
E gli occhi gli brillarono pensando alla gi 
vane e bella moglietta che s'era presa da 
poco tempo, e che a quell'ora doveva dor- 
mire sola sola, nella loro cameretta, in quella 
ultima casa solitaria, e forse non si sognava 
nemmeno che il suo Cecchino le stava per 
passare sotto le finestre, disteso in botte come 
un lorde, per andare a veder sorgere la luna 
dietro le tombe della via Appia! 

Non c'erano che due cose che gli facessero 
venire lucciconi di desiderio al solo nomi- 
narle: la moglie e il vino. Era dunque na- 
turale che il ricordo di una gli richiamasse 
quasi sempre il ricordo dell'altro. 

Eppure, pensò infatti Cecco, questa siga- 
retta è fina, non c'è che dire, in carrozza ci 
si va bene.... ma io sento che qualche cosa 
mi manca ? *Na fojetta almeno ce ne vorrebbe! 
Ma sì! Come faccio 
a dirglielo? Chi sa 
perchè me metterà 
tanta suggezione 
questo morto resu- 
scitato ! 

E intanto la porta 
San Sebastiano era 
passata, e le cento 
osterie della grande 
arteria romana in- 
cominciavano a sfi- 
lare, e ognuna di- 
ceva misteriose e 
dolci parole al. cuo- 
re di Cecco il quale 
rispondeva con tan- 
ti sospiri. Le loro 
scarse luci affumi- 
cate risplendevano 
come tanti fari per 
gli occhi suoi di as- 
setato navigante, e 
ciascuna lasciava 
un più triste buio 
nella sua anima. 

— Coraggio, Cec- 
co! Ecco quella de 
« Riviecce» ce l’ha 
bono da 8... edijelo, 
sbrighete! — gli gri- 
dava lo stomaco con 
quanta voce aveva. 
Ma sì! la lingua 
stava ferma e « Ri- 
viecce» passava. 

— Coraggio, Cec- 
co! Ecco « Morimo 
ritti » se te ce fermi 
con la carrozza e 
con un avyentore 
cusì, te fa credito 
pe un mese de se- 
guito: e pparla, 
per dio! 

Ma che! la lingua 
non si voleva muo- 
vere e quell’acci- 
dente di vetturino 
tirava, proprio in 
quel punto, una fru- 
stata al cavallo, e 
così« Morimo ritti » 


passava anche più presto di « Riviecce ». 
E passava «Vacce Forte» come un sogno, 
e passava « Monte d'oro » e quella del « Co- 
lombario» e quella della « Ninfa Egeria 
Era una disperazione da strapparsi tutti i 
capelli. 

Quando si fu proprio persuaso che il co- 
raggio gli mancava, e in tanto c'era poco a 
casa sua, e proprio davanti a casa sua sta- 
vano le ultime due osterie, e se lasciava pas- 
sar quelle, addio! era fritto! incominciavano, 
che Dio ci scampi e liberi, li sepolcri con la 
luna sopra, i quali altrettanta consolazione 
parean promettere al suo macabro compagno 
di viaggio, quanta noia promettevano a lui: 
allora fu preso da un feroce disprezzo di sè 
stesso, e incominciò a insultarsi, a dirsene 
di tutti i colori: «vigliacco! infame! ladro! 
assassino! bojaccia....» E da principio se le 
diceva mentalmente; ma poi l'ira dilagante 
e l'esuberanza stessa del suo vocabolario ro- 
manesco richiesero l'inconscio aiuto delle 
labbra e della lingua, e finalmente anche 
quello delle corde vocali, sì che il principe 
fu scosso a un tratto in mezzo a una sua te- 
tra fantasticheria, udendosi vicino una salve 
di atrocissime ingiurie, 

— Che cosa dite?! — esclamò il principe, 
— con chi l'avete? 

— Eh?! — fece Cecco trasecolato anche 
lui, — e chi lo sa? l’avevo,... così..., col de- 
stino! 

— Anche voi?,.. portate indegnamente dun- 
que il vostro soprannome, o forse siete bravo 
soltanto a scacciare i pensieri degli. altri.... 
la qual cosa è tanto facile! 

— Sangue d'un cane! — pensò Cecco, — 
se mo’ incomincia a filosofà, addio fojetta per 
davvero! — e allora finalmente sentì il suo 
cervello dare come un guizzo e scoccare la 
sua geniale scintilla. Aveva trovato l'attacco 
giusto, e gridò: 

— Guardi lei se non ho ragione di dire che 
il destino è infame! Davanti a casa mia ci 
son due osterie: una è d’un zagarolese che 
te dà benzina pura garantita, da fa’ cammina’ 
l’automobbili; e quell'antra è d'uno de Gen- 
zano, un galantomo de razza, che ci ha le 
vigne al paese e il vino come je viè ggiù 
dall’uva così lo porta al banco, veritiero, ge- 
nuino, senza sofisticherie; s'è agro, agro; s'è 
dolce, dolce: ce senti dentro le qualità del- 
l’uve, un profumo che se chiudi l’occhi, te 
sembra d’esse al tinello a svinare.... Ebbene, 
sissignore, quel zagarolesaccio fa pieno la 
sera e conta quattrini a manciate, e quel- 
l’altro disgraziato conta le gambe alli pan- 
chetti. 

— È naturale che sia così, — disse il prin- 
cipe. — Al genzanese non rimane che adat- 
tarsi o ammazzarsi. — E per la durezza ri- 
cercata di queste parole, traspariva il pianto, 

Ma Cecco voleva andar diritto al suo sco- 
po, ormai che aveva trovata la strada buona: 
si crede che ci abbia fatte poche quistioni 
io, colla gente? Ma sì! L'uomo ha la testa 
dura, va attorno all'inganno come le mosche 
attorno la sporcizia. Eccoli là!! Eccoli là!! 
— gridò a un tratto alzandosi quasi in piedi, 
— vede quei due lumi ultimi? il primo, quello 
più grande, è di quel ladro patentato, e quello 
sotto, più micragnoso, è di quell’altro onesto 
come l’oro!... faccia rallentare! vedrà se dico 
bugia: il primo sarà pieno e il secondo sarà 
voto.... vedrà! Eppure vorrei; farglielo sen- 
tire quello bianco asciutto da 8!... Robba da 
principi!! 

Il principe che lo guardava parlare e spa- 
simare con un sottile sorriso, in cui c'erano, 
strano connubio, della compassione e dell’in- 
vidia, a quest'ultima uscita, non potè tratte- 
nere un breve scoppio di riso. 


— Roba da principi, — mormorò a fior di 
labbra, — che gente fortunata, i principi, è 
vero? 


— Ci sono dei principi che non bevono 
vino: quelli son più disgraziati di me! — 
gridò Cecco con una voce in cui sembrò tre- 
mare un ignoto spirito profetico, tanto dispe- 
ratamente egli si tendeva tutto verso l’ultimo 
faro del genzanese che ormai era a, un tiro 
di sasso, e oltre il quale già si disegnavano i 
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paurosi profili degli acquedotti e dei sepolcri, 
illuminati appena dalla luna nascente. 

— Che povero scacciapensieri siete, — disse 
ancora il principe sorridendo, — se avete bi- 
sogno del vino per liberarvi dalle vostre pene! 

— No! Io ho una pena sola al mondo: la 
sete! Ma quando Cecco ha sete non è Cecco: 
tutti lo sanno; se si vuol conoscer Cecco bi- 


sogna prima levargli la sete, — gridò Cecco 
disperato. 

— E sia: conosciamo Cecco! — disse quasi 
tra sè il principe, poi gridò: — Ferma! 


Il vetturino fermò quasi di botto, ma Cecco 
s'era già scaraventato giù di gran corsa nel- 
l’osteria a scuotere l'enorme genzanese che 
dormiva al suo banco, secondo il solito; e 
aveva preteso d’illuminarlo con quattro mezze 
parole sul grande onore che gli stava per fare, 
e già lo trascinava trasognato ma pur sorri- 
dente fuori dell'osteria, Insieme aiutarono il 
principe a discendere dalla vettura e poi an- 
che a discendere nella bottega e a sedersi a 
un tavolino: a quello di destra più vicino al 
banco. 

C'era da scegliere: erano tutti liberi, salvo 
uno: quello di sinistra più vicino all'uscita, 
sul quale erano tre mezzi litri vuoti, un bic- 
chiere pieno, e la testa d'un uomò tutta ra- 
sata. Se quella testa non avesse russato, sa- 
rebbe stato facile scambiarla, così posata sul 
marmo, per un pezzo anatomico, in attesa del 
bisturì. 

Cecco la degnò appena. d'una occhiata di 
sbieco; riconobbe subito « Testa di morto» 
l’accattone più facinoroso della contrada, col 
quale anzi una volta aveva avuto che dire, e 
brontolò: — Stasera è grascia! A chi li avrà 
rubbati? — Ma subito che il principe fu se- 
duto, Cecco ebbe ben altro da fare che ba- 
dare a « Testa di morto ». 

Ah! se Cecco avesse potuto invece sapere 
perchè quell'uomo stava lì! 

E se chi pagava quei tre mezzi litri a «Te- 
sta di morto» avesse potuto mai vedere in 
che modo questa spregevole carcassa com- 
piva il suo dovere di piantone?!... 

Ma Cecco scaricava le sue minuziose istru- 
zioni nel bovino cervello del genzanese. 

— Dateme retta Giggi, che questo nun so 
chi sia, ma è un pezzo grosso: domani verrà 
sul giornale!!... e ce verrete pure voi!.., se 
me fate fa’ "na bbona figura!... De quello 
lì, ci avete a da'! — diceva indicando una 
delle tre botti che stavano in fila dietro il 
banco.... Quelli no! cavate fuori due bic- 
chieri de cristallo.... è alzata la vostra fi- 
gliuola ?. 

— Sì: riguarda il bucato di là.... Perchè? 

— Perchè bisogna farglieli lavare a lei i 
bicchieri, e anche er litro...; che risplenna.... 
se no c'è pure er caso che se schifi.... Allora 
ce famo ’na bbella figura, io e voi — E 
così di seguito. 

Quando gli parve d’aver detto tutto, prese 
una salvietta di bucato e corse egli stesso ad 
asciugare un ‘po’ di vin rosso. che era sul 
marmo del tavolino prescelto, e continuò poi 
a sfregar questo marmo con tutta la sua forza 
per qualche minuto, come se volesse cavarne 
faville. 

— Basta! Basta! — ripeteva il principe sor- 
ridendo. 

Venne la figlia del genzanese, una'bella e 
forte ragazza di diciotto anni; lavò i bicchieri 
sotto la cannella finchè non li sentì scroc- 
chiare tra le sue mani rosse, li asciugò con 
gran cura, ripassandoli con una salvietta di 
tela, perchè non vi rimanessero peli attac- 
cati, poi li diede al padre. 

— Vede? — osservò Cecco. — Ecco un’al- 
tra causa della disgrazia di quest'oste: ha una 
figliuola che par fatta dalle mani di Dio: nos- 
signori, non vuol che serva gli avventori: gli 
altri. farebbero a pugni per averci un richia- 
mo simile!... e lui.... 

— L'onestà prima di tutto, — confermò il 
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genzanese che portava i due bicchieri sopra 
un piatto tutto dipinto a fiori. — Se mi va a 
male il negozio lo chiudo e torno in campa- 
gna, caro il mio signore; ma se mi va a 
male la figliola, che faccio? Non la posso 
mica chiudere! — e rise soddisfatto. 

— Dice benissimo, — approvò il principe 
caldamente, osservando con grande interesse 
la ragazza, la quale, sebbene avvezza a que- 
sto paragone paterno, non cessava perciò di 
arrossirne con una cotal grazia boschereccia 
da innamorare. 

Quando Rina ebbe lavato il litro e lo guardò 
contro luce limpido e gocciolante, il principe 
disse al genzanese: — E, a me, in via ecce- 
zionalissima, vorreste concedere il piacere 
d'essere servito dalla vostra brava e bella 
figliola?... 

Rina servì il litro, anche questo sopra un 
piatto tutto dipinto a fiori. Le si aggiunse 
nuovo rossore sul vecchio, e i denti per que- 
sta ragione sembrarono più bianchi e gli oc- 
chi più splendenti all'ombra delle lunghe ci- 
glia nere! 

— Quanta salute! — esclamò a fior di lab- 
bra il principe, e pensò: — Che il segreto 
della vita stia tutto lì: nell'avere una salute 
come quella! — poi soggiunse: — Riempici 
anche i bicchieri, che noi li vuoteremo alla 
tua felicità! Sei contenta? 

— Grazie, — disse Rina, e mescè. 

— Sentiamo un po' — disse il principe: — 
Che cosa aspetti tu dalla vita? Che cosa de- 
sideri? Che cosa chiedi? 

— Ma!.., Non saprei, — rispose Rina al- 
zando un po’le spalle. — Tutto quello che 
mi succede mi piace! L'ha fatto così bene 
DBomineddio il mondo! 

Negli occhi attenti del principe passavano 
ombre e sorrisi. 

— Ci ho un dispiacere solo, — continuò 
Rina, — quello di non avere conosciuto la 
mia povera mamma: ma mi consolo perchè 
la vedrò in paradiso.... e poi il babbo mi vuol 
tanto bene... 

— E così, — disse il principe immergen- 
dosi sempre più in una dolce stupefazione, 
— tu non desideri nulla? 

— Oh! Ma noi si può bere lo stesso! — 
gridò Cecco che non resisteva più a star col 
naso sul vino senza bere, — perchè le ra- 
gazze non dicono mai quello che desiderano! 

Il:principe bevve d’un fiato il bicchiere che 
Cecco*gli tenne, ma senza sapere ancora le- 
vare gli occhi da quel benefico e nuovo spet- 
tacolo che la vita gli offriva (nè sapeva se 
per fargli bene o male) e per la prima volta 
gli passò nel cuore un certo senso di sollievo 
per esser rimasto vivo, per avere ancora orec- 
chie e occhi, per udire e per vedere. 

— Sì! Sì! ha ragione il nostro Cecco, caro 
signore! — tonò Gigione il genzanese, — se 
sta a aspettare che lo dica lei! Ma io lo so 
bene quello che desidera la mia ragazza.. 
Una certa casa sulla piazza del paese, vero 
Rina? Tutta rimbiancata di fresco, — e Rina 
si rifaceva rossa come un geranio, — che ap- 
pena entrati ci si senta un profumo di farina, 
di prosciutti, di spezie, di mobilia nuova, di 
biancheria pulita, un: cantar di; galline, un 
ridere di bambini..., Eh? Rina?,.. Poi cinque 
vignarelle da sommare a quelle che ti la- 
scierò io.... 

— Basta babbo! — gridò Rina scappando 
nel retrobottega. 

— Come?! — gridò lui, — se me fermassi 
qui ce mancherebbe er. mejo! E che sa- 
rebbe sta grazia de Dio, se nun te ritornasse 
tutte le sere ’1 tu' Pippo con le primizie della 
vigna, e con la voja de baciatte! 

— Ah ah! — urlò Cecco. — È un ber gio- 


vane Pippo! un vero rubbacori! — e riempì 
di nuovo i bicchieri. — Mo’ che sapemo tutto, 
potemo béve con più cuscienza! — e bevve 


il secondo d’un sol fiato. 
— Fegataccio sai, signore? questo Pippo, 


— continuò il genzanese vedendo che il prin- 
cipe lo guardava come chiedendogli di segui- 
tare, — fegataccio, sì, mia giusto, e de core 
bono! Due polsi, a vent'anni, che passano i 
miei, cavalcatore, giostratore, cacciatore che 
non ha l’eguale.... e Rina.... non perchè sia 
la figliola mia.... ma è proprio la donna che 
je ce vole.... eppoi già, appena visti se so’ vo- 
luti bene!... 

— lo bevo per la felicità della vostra Rina! 
_ ! gridò il principe rosso in volto e com- 
mosso. — Fatemi: bere! 

E Cecco con gran letizia l'ubbidì, facendo 
scolare anche l’ultima goccia nella bocca del 
principe. Poi, prima di bere il suo terzo bic- 
chiere, lo alzò gridando: — Sicchè, aspet- 
tiamo li confetti! 

— Bisognerebbe che venissero presto dav- 
vero, — borbottò Gigione con un mezzo so- 
spiro, e assicurandosi bene che Rina fosse 
abbastanza lontana per non udirlo. 

— Perchè? — fece Cecco. 

— Perchè caro mio, quello nun è omo da 
stasse fermo: se nun è caccia permessa, è 
caccia de frodo! Intanto che aspetta la sua, 
ho paura che s'ingegni con le donne del- 
Valtri!... 

— Quello se capisce! — interruppe Cecco. 

— Già, — disse Gigione, — ma almeno se 
le andasse a cercare un po' distante di qui. 

— Che? ci ha-niente niente, quarche giretto 
qui vicino? — dimandò Cecco ridendo, 

— State zitto! — fece Gigione dondolando 
il capo pensieroso. — Non ho potuto saper 
dove preciso, ma ci giurerei che non è a 
cento metri di qui! Avete a sapere che alle 
nove ha salutato Rina quel birbaccione, per- 
chè, dice, che andava su al paese; e invece 
un’ora fa, — e chinò il capo tra il principe 
e Cecco sussurrando le parole in mezzo ai 
folti baffi, — un'ora fa l'ho visto io, qua sul- 
l'angolo, sotto il lampione; che se lo sapesse 
la povera Rina mia, je verrebbe chi sa che 
male! 

— Nun avete provato a mette ’l zippolo a 
quella botte de veleno là? — disse Cecco ac- 
cennando con disprezzo all’accattone che rus- 
sava più forte di prima. — Quello sa li fatti 
de tutti, garantito. 

— Ho provato, nun parla. 

—_ .Dateje un paro, de pugni bboni, come 
feci io, na vorta!... 

— Ma io lo si l’ho indovinato perchè 
non parla quel « Testaccia di morto », — ri- 
battè il _genzanese soffocando sempre più il 
suo vocione, — perchè quelle tre fojette là 
son pagate da lui, da Pippo.... ce giocherei la 
testa che son pagate da Pippo.... perchè je 
tenga mano, 

— Pol essere, sicuro! = sentenziò Cecco 
ricaricando i bicchieri fino all'orlo, e presen- 
tando poi He litro vòto all'oste. 

Quando il genzanese l’ebbe riportato pieno, 
e si fu poi anche riaccomodato al suo posto 
solito, appoggiando il gomito nudo al banco 
e la testa alla tozza mano, dimostrando l’in- 
tenzione di licenziare i noiosi pensieri e aprir 
le porte a quella brava gente che sono i so- 
gni; Cecco allora si rivoltò tutto verso il suo 
strano compagno, con una mossa che pareva 
significare: — Finalmente, a noi! possiamo 
un po' parlare dei fatti nostri! 

E infatti incominciò: — Ce sarà, una cosa 
che faccia più bene der vino? Eh?... Già ve 
vedo che state mejo.... e avete bevuto sola- 
mente due bicchieri... tre con questo che ve 
do” adesso.... Che so’ tre bicchieri?! robba da 
ride! E pure!... — Si fermò perchè s’accorse 
che, senza volere, aveva ridato del «voi» a 
quel pezzo grosso; e pensò ridendo di cuore: 
Non foss'altro che questo: je ridò del «yoi» e 
manco se n’avvede.... Perchè? perchè er vino 
è come Dio: pett'a lui so’ tutti uguali.... nun 
conosce nè poveri nè signori! 

A metà del secondo litro, mentre il genza- 
nese si era già definitivamente congedato dai 
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suoi pensieri, e di Rina il principe non ve- 
deva più altro che una mano di tanto in tanto, 
allungarsi per prendere a uno a uno i panni 
dal monte del bucato, sotto la luce verdolina 
del gas, nella stanzetta accanto; il cuore di 
Cecco era stato stretto da una infinita com- 
passione per il suo compagno. 

Così aveva preso tra le sue una mano del 
principe, il quale se n'era avvisto sì, ma non 
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se n’era punto maravigliato come di cosa na- 
turalissima ; e gli aveva incominciato a parlare 
in questo modo: 

Amico! damme retta a me che te vojo 
bene! Ce giocherei l’anima che tu ci hai 
quarchedduno che te vor male, che te vor- 
rebbe véde a magnà l’erba co' le bestie!... e tu 
je dai la soddisfazione d'ammazzatte!... E te 
pare de fa’ "na bbella cosa?!... Ma io vorrebbe 

magnà e béve coli 
quadrini che ci 
hai tt E scaroz- 
zaje davanti da la 
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matina a la sera.... Uh! — e s'addentò l'in 
dice, — s'averebbero da rivoltar ne la polvere 
comeli cani, dalla rabbia de vedemme ingrassà ! 
E ccusì, quanto un ber giorno er fiele je fa- 
rebbe 'n botto, come a certi morti.... Pah! e te 
li vedressi a cascà davanti verdi! E tu allora 
gli avressi da métte un piede addosso, e diije: 
Ve sta bene, ve sta, brutti... Come? nun 
dico giusto?! Che ci hai da scotere.il capo? 

— To non ho nemici, mio caro, — disse il 
principe, senza levare gli occhi attenti e lu- 
cidi da quel monte di bucato che calava len- 
tamente là nel retrobottega. — Ah! impos- 
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sibile! — sentenziò Cecco. — Non ne ho, a 
ribattè l’altro, — oppure non so di averne, il 
che vale tanto come non averne, 

— E allora? Che cerchi? 

—, Tutto il male che ho avuto nella vita, 
— disse lentamente il principe, — me l'hanno 
fatto quelli che m'hanno voluto bene. 

— Gli amichi! li parenti!... Ammazz... 

— No, no, no, no! — gridò il principe. — 
No! non si tratta di falsi amici nè di parenti 
malvagi. Sono stati mio padre e mia madre 
che m'hanno fatto il più gran male! 

— Che me dichi? 

— Sì! Sì! — continuò l'altro con’ strazio, 
— anche mia madre! M'hanno fatto credere 
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in un mondo che mi piaceva tanto, e poi sono 
morti: e io son dieci anni che brancolo cer- 
cando e frugando per trovare quel mondo là, 
capisci? e non lo trovo.... non lo trovo per- 
chè non c'è! perchè era una menzogna; tardi, 
ma l’ho capito!... eppure che cosa devo fare 
io se quello era l'unico mondo dove m'ero 
preparato a vivere, era l’unico mondo dove 
avrei potuto vivere!... Perchè m'hanno in- 
gannato, perchè? io non lo so. Le bestie non 
fanno così. Le bestie sanno che cosa bisogna 
insegnare ai loro piccoli perchè imparino a 
vivere tra le altre bestie, a nutrirsi, a com- 
battere, a vincere! 

Cecco rimase addirittura sconcertato: strinse 
la bocca, chiuse gli occhi come se si accin- 
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gesse a pensare. Ma, a un tratto, cambiò rotta. 
Afferrò il litro, riempì-il bicchiere del prin- 
cipe e glie l’accostò alle labbra senza dir verbo. 
Il principe bevve. 

— Così va bene, — sentenziò Cecco. — 
Finchè si fanno di quei discorsi lì, è segno 
che non si è bevuto abbastanza! 

Ci fu una lunga pausa, durante la quale 
gli occhi già lucidi del principe sembrarono 
amnnebbiarsi e tremare sotto il peso delle pal- 
pebre: ma quando proprio pareva ch'egli do- 
vesse addormentarsi, tirò fuori una lunga 
lunga e strana risata senza rumore, poi disse: 

— « Sarai deputato, sarai ministro, ambascia- 
tore, la tua nobiltà, la tua figura, il tuo volto 
leale, la tua parola franca, i tuoi studii, i 


i, 
con Goerz 
Doppi-Anastigmatici 


Apparechi di massima sta- 
bilità e grande precisione, 
In vendita presso tutti i revenditori 


Catalogo gratist 


C. P.GOERZ 


Stabilimento Società 
ottico Anonima 
Berlin-FriedenauR 
Parigi Vienne Londra New- York 
ni < 


il vero brodo genuino di famiglia 
brodo per un-piatto di minestra 


ti Croce» 
taste ta «Croce 


ee tai! SFelia » 


Il 
(tvad:) centesimi 55: 


IL REGIME IDEALE 


Tutti 


convalescenti, 


La Giacobina, 


l'utti coloro che soffrono di stomaco, di cat- 
tive digestioni, d'emicrania o di palpitazioni 
devono mettersi al regime delizioso del 


PHOSPHO-CACAO 


LA PIÙ SQUISITA COLAZIONE. 
IL RE DEI RICOSTITUENTI. 


Ridona forza e salute agli anemici ed ai 
re 


INVIO GRATUITO 
D'UNA SCATOLA DI SAGGIO 


Deposito Generale : 


romanzo di Giuseppe 
Marcotti. Due vol, di 
compl. 600 pag. L. 5— 


Via Felice Casati, 


In vend 


presso” tutte 


Dott. BELLOSO & LAMBERTINI 
MILANO. 


le Farmacie € buone Drogherie) 


Brodo Maggi in Dadi 


Vaglia agli edit. Fratelli Treves | 


TZTENAX 


L) 


G0stell's «sica». Acqua di Colonia 


Presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Parrucchieri, 


al prezzo di Lire 1,50 - 2,50 - 5 


10 - 18 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


467 


tuoi ideali sublimi ti porteranno in cima a | forte la testa: e diceva ad alta voce, ma come 
tutti gli onori! » così parlava mia madre. Mio | tra sè: 

padre poi aveva la specialità degli esempi — Me pare de sognà 
classici!... — E abbozzò un’altra risata, e poi | la Vita! la vorrebbero più bona, più condi- 
con furore quasi gridò: — Ma non sarebbe | scendente, più allegra! Ma nun lo vedeno che 
stato meglio dirmelo subito a che prezzo si | tutto quello che arzigogola lo fa per divertirse, 
aprano tutte le porte, a che patto si vinca ve- | poverina, e pe’ ffacce ride! E nossignori: ce 
ramente in questo mondo?! 


S'ha da di’ male de 


E due lacrime discesero brillando sul suo | vonno fa’ le boccacce! E . (e qui 
pallore. faceva certe strane boccac janto da 
Cecco rimase un pezzo a guardarlo imbam- | neonato). E ffate come me! che ve possino 


à vivi come Giordano Bbruno! ffate come 


bolato, poi si girò sul panchetto scuotendo |.bru 


me ‘che pijo tutto per gioco e rido de tutto.... 
che me spacco dal ride.... e manco,... Che 
c'è? — fece Cecco rivoltandosi mezzo spa- 
ventato. 

«Testa de morto», ancora con gli occhi 
mezzi chiusi, lo guardava e digrignava i denti 
e biascicava, come volesse ridere e parlare. 

Che diavolo gli voleva dire? 

Vuotato il bicchiere che gli stava pieno da- 
vanti, «Testa de morto» riuscì a dire quel 
che volev. 

— Oh! 


e! Sì hai.,.. tanta voja de ride. 
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Catalogo gratis. 


Filiali: / MILANO-ROMA-TORINO.GENOVA 
TINI \ FIRENZE-BOLOGNA-NAPOLI 


a filamento trafilato 
daun rendimentodiluce Utile quasi 
Quattro volte 
maggiore di quello di una lampada 
ordinaria a filamento trafilato: 


il consumo di corrente resta invariato. 
In vendita presso tutti i buoni elettricisti. 


Nuovo Moseno d Camera piatta em_9-12 


“"QoURISTE,, 
con Doigtlander Doppi-Anastigmatici Radiar p 
cm. 13,5 e otturatore Compound. ——=>- 


Lire 15 


CATALOGO ILLUSTRATO N, 61 GRATIS 


VOIGTLANDER & SOHN - Società Anon. 


BRUNSWICK — GERMANIA. 


| 
GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


bè sedi î ue 
PRISMATICI, PER CAMPAGNA, VIAGGIO, SPORT, CACCIA, TEATRO. — MASSIMA 
LUMINOSITÀ, GRANDE PORTATA, GRAN CAMPO VISIVO. — Cataloghi speciali T 119 
st spediscono gratis e franco dagli Ottici, come pure direttamente da 


Interessante 


Inviando indirizzo alle Saponerie riunite Torino 
everà franco: nel Regno un buono che 
un forte sconto sui tre migliori Sa- 
rador, Girasole, Noemi, che nei loro 
sono indispensabili a tutti. 


FORNELLI £. 
CUCINE a GAS 


da 


Non dovrebbero manca 
in nessuna cucina 
lo per 1’ Itali car 


EUSTOMATICUS 


DEL DOTTOR. 
ALFONSO MILANI 


} 


DENTIFRICI > 
INCOMPARNBILI 


IN POLVERE, PASTA, ELIXIR 


Gontro la forfora e la caduta del capelli 


«= usate soltanto la ——> 


PETROLINA LONGEGA 


ra la migliore lozione per la toilette, Antiset- 
N tica, rinfrescante, fortifica la radice dei 
pelli mantenendoli morbidi, lucidi e flueni 
f INN Bottiglie da L.. 1,50 e 2,— 4/2 litro Li 4 
V| {ALICSA , litro 7,50. Difta proprietaria fabbricante: 


LE Antonio LONGEGA - Venezia. 


Si spedisce ovunque, - Chiedetela a tutti 1 
profumieri e parrucchieri, 


——_________ 


uscito: ba Fortuna, novelle di Paola Drigo. 


Quattro Lire. Vaglia ui Fratelli Treves, Editori, in Milano, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


perchè nun vai.... a da’ 'n’occhiatina su.... a 
casa tua?! 

Detto appena questo, stralunò gli occhi e 
ricadde sul marmo del tavolino. 

— Sporca bestia senza padrone! — brontolò 
Cecco, e alzò le spalle e fece una. gran risata, 
che però non gli venne tutta di core; poi si 
rivoltò al suo compagno. 

Ma il principe non lo udiva nè lo vedeva 
più. Aveva ora gli occhi chiusi e sulle labbra 
un piccolo sorriso dolcissimo. Rina, lieta forse 
d'esser vicina al termine del suo lavoro, aveva 
incominciato a cantare una vecchia nenia del- 
l'Agro, ed egli certo a quella nenia s'era ad- 
dormentato. 

Cecco, vedendo quel giovane stanco pie- 
garsi lentamente verso il tavolino, provò per 
lui un vero senso di protezione paterna, e 
pensò: Guarda come s'addormenta. bene al 
canto! Mica è un omo, questo! è un bam- 
bino': je ce vorrebbe la mamma che l'addor- 
mentassi così tutte le sere! 

Ma quando: Cecco si vide solo in mezzo a 
quella gente che pareva tutta morta, ebbe 
paura di qualche cosa. Volle ridere: ma poi 
ci ripensò e capì che era inutile. Che serviva 
idere se quella sporca bestia, quel « Testac- 
cia di morto », gli aveva cacciato i suoi denti 
‘ane nel cuore? 
vide. nella destra un bisturì. Come e 
quando l'aveva cavato dal suo astuccio senza 
avvedersene?. Se lo nascose presto nella ta- 
sca della giacca, 


PARFUM INCONNU 


HOUBIGANT 
parfumeur, - Paris. 


S'alzò pian piano, andò a guardare dai ve- 
tri dell’uscio, poi l'aprì: stette a contemplare 
la sua casetta lì di faccia, che sembrava un 
giocattolo dimenticato da un bambino sotto 
una pioggia di stelle. 

— Che ce vado a fa'?! — disse forte Cecco 
scrollando le spalle, Ma non si mosse dalla 
soglia dell’uscio! 

E come si mosse, fu per traversar la strada. 
« Servirà pe' ffaje una sorpresa.... pe’ daje un 
bacio che nun se l'aspetta!» 

Intanto il principe sognava. Sognava una 
gran casa sulla piazza d'un paese, tutta im- 
biancata di fresco di dentro e di fuori, 
piena di prosciutti, di farina, di panni lavati, 
di galline, di bambini ridenti, dov'egli era 
padrone, e Rina era sua moglie. Gli pareva 
di ritornare allora allora dalla caccia e di 
scaraventare il carniere in mezzo alla cucina 
per abbracciar presto la sua bella massaia. 
E gli pareva di durare un gran pezzo a tem- 
pestarla di baci sul viso rosso infuocato, fin- 
chè, alzando la testa, vedeva sul muro, tra i 
prosciutti, appeso, un ritratto antico, dall’a- 
bito uguale a quello di un suo antenato, ma 
con la faccia di Cecco tale e quale, che ri- 
deva e gli diceva movendosi: «Vedi, vedi che 
la vita è allegra? Vedi che avevo ragione 
io?!» Allora aveva incominciato a_ ridere 
anche lui, ma di cuore, come non si ricor- 
dava di aver mai riso in tempo di sua vita; 
e ridendo giù a scroscio, guardava Cecco e 
gli ripeteva a perdifiato: Grazie Cecco! Gra- 
zie Cecco! Grazie Cecco!... e il suo riso cre- 
sceva ancora, e lì appesa la faccia di Cecco 


gli continuava a dire: «Vedi? Vedi? che la 
vita è allegra? Vedi che avevo ragione io!?» 
Ma Cecco, il vero Cecco, a quell'ora, alla- 
gava la sua casa di sangue. 
E la povera Rina cantava ancora! 
ErcoLe Luci MorsELLI, 


Esportazione Mondiale. 
7 EIILP 9Y I NS IP oJoziulog — 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
Anonima Sede in Ginova - Capitale Int. versato.L. 60.000.000 


“LA VELOCE, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Anonima - Sede In Genova 


Capitale varsato L. 11.000,000 A Anonima - Sedo In Genova - Capitale versato L, 2.000,00) 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE » 
Sedo In Genova - Capitale versato L. 20000,000 


“ITALIA, 


‘TÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


Anonimi 


so 


zo da 4 a ogni Mercoledì, 
ROPA © 


stessa 


CORD,, fra 1 
Servizio tipo Grand Hotel sotto 1 


LINEA Settimanale 


Partenze da 


Partenze quattordicinali da Genova al Vanerdì - da N 
il Mercoledì, toec 


esercitata solamente dalla Compagnia “LA VELOCE , 
Trattamento di prim'ordine — Cabi 
di ap 


o — 


LINEA Celere Settimanale del NORD AMERICA 
Partenza da Genova il Martedì - da Napoli il Mercoledì - da New York il Sabato - Durata del viaggio 11 giorni 
Approdi periodici a FILADELFIA 


LINEA Bettimanale di LUSSO pel SUD AMERICA (Sud America Express) 


"TA — Durata 
‘ezione 


OSTALE per BUENOS AIRES 


ogni Sabato, toi 


LINEA POSTALE ESCLUSIVA per il BRASILE 


LINEA per il CENTRO AMERICA 


— Partenze n 


î i Lusi ‘and Salo da pra 
recchi Marconi — Incrociatori ausiliari della Regia Marina Italiana 


o da Buenos Aires ogni Sabato 
l viaggio 10-16 giorni 
Alberghi Bristol e Savoia di Genova 


i 


ndo il Brasile 


Ì Sabati 


0 Pe 


- da Santos al Martedì è da Rio Janeiro 
ambueo 


‘olari mensili da Gemova per Colon e ritorno 


0 per emigranti — Piroscati a due eliche, muniti 


GUELDY 


È ses PARFUMS 
PID 


iL. Le BOIS SACRE 
d\ — LA FEVILLERAIE 
\ LES MIMOSEES 
LA CLOSERIE 


L'EMPYREE 
(CAPA 


VAI 


Per informazioni è biglietti rivolgersi agli Ufici e Agenzie delle rispettivo Sociolà 


'HAIR'S RESTORER 


EN VENTE PARTOUT 


Rappresentante Generale per l'Italla: ANTONIO BALDANZA 
MILANO — Via Torino, 47. 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (..1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 

— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 

loro primitivo colore nero, c 

do, Impedisce la caduta, pr 

scita, e dà loro la forza © 

gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impugità che 
possono essere sulla testa, ed È da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia Le 3, pi 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L 
= franchè di porto. 

Diffidare dalle falwificazioni, esigere la presente 
marca depositata, 

COSMETICO MICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biorido, castazno 
0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, È 

nocuo alla salute. Dura circa 6 mesi, Costa L, By più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (i. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente în nero la barba ci capelli. na 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 


ellezza della 


C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 


G. Costa; e presso i Rivenditori di articoli di toe 
iutte le d'itali 


“Aquilas,, 


Le migliori Lampade, Fanali, 
Proiettori e Fari a gas Acetilene per 
qualunque uso. 
miniere, gallerie, 


pezzi venduti in tutto il mondo, 


Fabbrica Fratelli SANTINI, Ferrara 
Esigere la parola $# AQUILAS;, 
—— impressa sulle lampade, — 
Torino IBll: TRE DIPLOMI" d'ONORE, 


APPARECCHI tI | 


In vendita presso la SOCIETA ITALIANA 
DE FRIES e C. - MILANO 
== al GOTTARDO — 


ANDERMAT (Bore da LUCERNA) 


STAZIONE CLIMATICA ESTIVA ed INVERNALE 
Punto di partenza per magnifiche escursioni alpine, 


C. DANIOTH's GRAND HOTEL 


Unico albergo sulla piazza con acqua corrente fredda e caldu. 


ING. MENOTTI STABILINI 


STUDIO ELETTROTEGNICO COMMERCIALE 
Via S. Fedele, 6 - MILANO - Via S. Fedele, 6. 
Il più importante deposito d’Italia di lampado a fila- 
mento metallico delle accreditate marcel 
“PHILIPS, LUM,, “TITAN,, 
“WOLFRA ; (quest’ultima marca por la so» 
la Lombardia) noi diversl’eandelaggi, voltaggi o forme, 
MOTORI E TRASFORMATORI ELETTRICI 
Armafure por le Jampado a- filamento mota'llcò, 
Prezzi convonientissimi. Consegiio immediato, 
Listini e offerte a richiesta 


SVIZZERA - 1445 m. d'alt. 


E DEL SANGUE DEI 


Guarigione pronta e sicura mM 
mediante l’insuperabilo-rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 


Una botti ho si spedisce franca contro cartolin 
'ineredulì e comple 
Iti opuscoli 


NERVI 


Il 5 a Roma, nella mattina, l'on. Gio- 


GRIGIONI sx: 


per-la loro vantaggiosa posizione geografica, la loro stupenda configurazione orografica e gli innu- 
merevoli mezzi di cura e piazze sportive, nonchè per le loro interessantissime linee ferroviarie che 
trasportano l'amico della natura în comodi vagoni attraverso paesaggi pittoreschi fin su nella maestosa 
regione dei ghiacciai, riuniscono în sè tutti i caratteri che valgono a dare a questo parse l' impronta 
di una delle più Incantevoll zone di turisti, di cura e di sport che esistano in 
Europn. Eccellenti comunicazioni ferroviarie internazionali in coincidenza colla Ferrovia retica, la cui 
rete viene aumentata dalla linea a trazione elettrica Bevers-Schuls-Tarasp, lunga So km. e di grande 
importanza sia dal punto di vista tecnico, come da quello panoramico. Apertura probabilmente verso 
il 1.° Luglio 1913. Comunicazioni dirette da e per l’Italia colla ferrovia del Bernina 


Informazioni e schiarimeati [fficjo d'informazioni (Off. Verkehrshureau) pei Grigioni in Coira 


si possono avere presso l’ 
presso il quale si possono avere gratis i seguenti opuscoli: | 
«neari e sportive. - Guida Ufficiale della Ferrovia Retica. - Guida 


Grigioni, loro stazioni climatiche, bal- 
Uttic ale della Ferrovia del Bernina. 


ENGADINA 
SVIZZERA::: 


Indirizzi degli Alberghi 
‘Kurhaus Tarasp, Belvedere, Post, Paro, 
= Quslionhof, Kron , Contrat. 
Iliî, Hartente:s. Lorenz, Mon- 
11250 metri sul Mare Ù Porta, Roseng ren, Stdckenlus, 


STAGIONE DA METÀ MAGGIO A FINE SETTEMBRE 


csiste nessun'altra stazione balnearia che riunisca în sè altrettanti e così insuperabili fattori di salute come TARASP-SCHULS. Fortificante clima alpino. 
N jorgenti solfoiodiche (Lucius e Emerita) analoghe ma più ricche di quelle di Karlsbad, Kissingen, Marienbad, Vichy. Svariate sorgenti di acque minerali acidule, bagni 
ferroginosi e salini, i migliori nel loro genere a motivo dell’insuperato contenuto di acido carbonico naturale, I meravigliosi fattori di guarigione che qui contemporaneamenti 
si manifestano permettono perciò a famiglie intiere di compiere a TARASP-SCHULS quelle cure climatiche o balneu-terapeutiche che occorressero a qualche loro 


membro senza bisogno d ll'abituale separaz on=. — Richiedere infor Ammistrazione dei Bagni di Tarasp a Tarasp-Schuls (Kurhaus) 


mazioni, che verranno volontieri fornite ai diversi Hotel o alla 
8. MAF8. Agosto 119,4’, c.- Chiedere Informazioni « prosi 
montagna. Totalmente priva di polvere 
1500 lett ledere prospetti ed (Rurverwaltung) 


D AV 0 Ò ECCELLENTE STAZIONE GLIMATICA ESTIVA D AV 0 6 
1560 m, Per ammalati di petto e dinervi, per convalescenti, nonchè per la cura profilattica. 1560 m. 
Temperatura \nedia Giugno 109,2’, Luglio Dai Verkehesverein Davos s. mare. 

Stazione climatica idilliaca | Stazione climatica estiva ed invernale 

— 1900 m. sul mare — | STERS Lira e n 

Straordinari vantaggi climatici, Laghi, pinete Punto di partenza per escursioni d'alta 

FEAR O FARAI cda ei perivar con Ufficio d'informazioni. — Alberghi: Montana (30 letti); £ ita (200 

 —— ——————1——————— ina (220 letti); Weiss Kreuz e Belvedere (50 letti), === 


informazioni all'Ammin, di Cura getti); 


MORI Chiedete la Guida NUOVISSIME FLIMS e WALDHAUS FLiMS frintarat ordine î 
Î, TL St. Moritz in estate ISTALLAZIONI | 5:E gie aucie su treno pieno. tiSOm e me Lago cos eta: | 


al Bureau del Kurverein 


E CAMPFER BALNEARIE 


"q Siazione di Cura e Sport di 1.‘ ordin { 
PONTRESINA isti; raise MALO! 
Punto di partenza per il Masso del Bernina 


generale nonchè elenco degli alberghi e ville presso l'Ufficio d'informazioni (Verkehrsverein 


ALTA ENGADINA, Stazi:ne climatica estiva e piazza sporziva invirmole di 
1811:m. sul mare. L'ordine 
Palace Hotel - Sch Hotel Rulm. 


CE RE, 
Estose e comode passeggiate nelle foreste || A JRHAYS PASSUGG cUTRA € ser bagni. ecconenti succassi i guarigione. 


1830 metri sul maro Opuscoli e informazioni gratis dal Verkehrsbur.au. 
ALVANEU-BAD BAGNI SOLFOROSI E STAZIONE CLIMATICA | SILS ENGADINA Luogo di cura climatica preferito per un lungo soggiorno 


sulla Ferrovia Re ica. 950 m, sul m. Grandi successi di 
gione. Posizione splendida. Medico curante. I’rospetti gr idilliaca. 
BERGU Hotel Hurhaus e Hotel Welss Hreuz, stazione climatic 
dine, Pasìzione idiliiaca, Dintorni boschivisenza polvere. Al riparo dei 
1370m. s.m. Medio carante, E din il 


8091 sm. Stagione da Maggio a Uttobre. — Prospetti 
Posizione 
tranquilla 
tesi sentleri per passeggiate - Prospetti mezzo Kurverein. 


OBERLAND Waldhaus e bagni ‘Tenigerbad 


1812m..sul mare. 
‘sta di pinî idilliaca. Sale amaro. Sor 


SOMVIXERTAL a an Sane 
COIRAITHUSIS tieni cena eoenerame GOLA della VIAMALA 


dina, Opusculo riccamente illustr. grati» dall'Offlzi Ie varkenr bureau, 11USIS, 


Ipina di 1.%or- La Porta del 
zione sportiva invern. ed esti 


Capoluogo del Cantone dei Grigioni. 
fireovia a scartamento normale, l'anto dì 
le stazioni climatiche dei 


vent 1300 m. sul m. 


tazione di testa della 
arti nza per tutte 


—_ ioni 


Guide Treves 


(a uso Badeker, legate în 
tela eoro, e ILLUSTRATE) 


Guida Generale d’Italia L. 7 — 


Alta Italia . . . .- - + 
Milano e la Lombardia... 


Milan et ses environs. . . 2 
Mailand und Umgebungen: 2— 
Torino e dintorni . :. . | 2— 


Turin et ses environs. i 
Genova e lo Due Riviere, . 
Venezia e il Veneto . 

Veniso et la Venétie; + + 2 


Italia Centrale . . . . 6- 
Roma e dintorni . . + + 8— 
Rome et ses environs. . » 
Rome and its environs . . 
Rom und Umgebung. + + È 
Firenze e dintorni... » + 
Florence et ses environs 
Florence and its environs . 


Italia Meridionale . 
Napoli e dintorni. . . + 
Napoli e il Continente 1‘ 
La Sicilia. . . » » © 
Guida ai Bagni e alle Acque 
minerali d'Italia, del dottor. 
Plinio SCHIVARDI . 5—= 
Guida storica di Venezia, di 
Eugenio MSATTÌ . . . 4— 
Guida delta Svizzera. . 8—- 


Parigi © suoi dintorni . . &— 


Londra e suoi dintorni. . 3— 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Edizione popolare a UNA LIRA 


Il Conte Rosso 


ROMANZO DI 


A. G. BARRILI 


Questo romanzo del Banrili. * 
compurso nel 184, tu giudioato 
uno dei suni migliori per i par 
ticolavi finissimi, por Ta pittura 
squisita dell 
la conoitizione d 


tempo eru esumifio, si essendo 
continue le ricerche, lo introda 
ciamo nella BINLIOTECA Aaa 
(N 842) dove diverrà popolarissimo 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


D'imminente 
pubblicazione» 


uberco- 
losi ed Evolu- 


zione Sociale, di 


Giuseppe Sanarelli 


rofessore d'Igiene nella 
egia Università di Bolo- 
gna e Deputato al Parla- 
mento. Quattro Lire, 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


fu stabi ito che si discuta il 6 maggio 
l'inchiesta sul Palazzo di Giustizia. Con 
decreti reali del 1.°maggio il dott. L. Guic- 


LA SETTIMANA. 


itti ha presieduto breve consiglio di mi- 
nistri. Il 1,° maggio a Roma e in tutta 
Italia è trascorso tranquillamente, con 
cortei operai e comizii. Se qualche inci- 
dente avvenne — e di lieve portata — 

fra le varie tendenze dei partiti po- 
Polari, Notevole nell’Umbria, nel Senese 

a Cremona, ‘la partecipazione anche 
li cattolici con manifesti, o riunioni, o 
Rumeri speciali, Alla Camera il.80 aprile 
‘itono rapidamente discusse ed approvate 
È riforme per la Marina da guerra; poi 


ciardi, prefetto della provincia di Pavia, 
è coll' cato in aspettativa per ragioni di 
servizio; il dott. A. Rinaldi, prefetto di 
Grosseto, è trasfrito a Pavia; il dottor 
Spairani, prefetto di Foggia, è trasferito a 
Grosseto. Il 4 maggio alla Consulta è stato 
firmato dal ministro degli Esteri Di San 
Giuliano e dall’umbasciatore spagnuolo 
Pigna y Millet l'acerdo fra l'Italia e la 
Spagna per non sollevare reciprocamente 
alcun ostacolo ul ‘attuazione di tutti i prov- 
vedimenti che g'udicheranno opportuni di 


LEVIC 


Aprile-Novembra (Trentino) gi 


I 
cer 


Rlcè, Neurastenia, Isteriamo, Baxed 
'ntfie delle donne, dell e, 


Prospetto Informazioni gratis dal 
ua arsenicale-ferru 


nilo int 


Soolend PORINO,, 


O-VETRIOLO 


1500 m. 
[ugno- 
iomate sorgenti arsenicali - ferruginose 


lieazioni : Clorosi, Anemia, Leucemia, Psendoleu- 
la, Malnria, Gotta, Dinbete, Renmatismo cro- 


le, psoriasi, lichene, eco. 
STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE 


M Prof. Comm. Augusto Murri 
adicI consulenti. $ Brct: Comm: itobberto maseatonio 


| Grand Hotel - Grand Hòtel des Bains in Levico 


jocietà Fonti Levico-Vetrioto. 

pr inosa (forte 6 leggera) vendesi in 
tatto le farmacie e negozi pi neque minerali 

lari: Società Anonima “SALUS, — 

ENOVA, VENEZIA, NOVARA SPEZIA 

Idro., in ROMA. 


emanare, l'Italia in Li- 
bia e Ja Spagna nella 
sua zona d'influenza 
nel Marocco. Essi si 
sono egua'mente messi 
d’accordo sul punto 
che il trattamonto con 
templato nella Con- 
ne franco-italia- 
na in data di Parigi 28 
ottobre 1912 è ugu.l- 
mente assicurato al- 
l’Italia nel Marocco 
(zona d'influenza spa- 
gnuola)ed alla Spagna 
in Libia, cosicc'è il 
medesimo trattamento 
di favore che in Libia 
ed al Marocco sarebbe 
accordato da una parte 
edall’altra ai naziona- 
li, ai prodotti, alle im- 
prese di-qualsiasi terzo 


, Corea, Ma- 


In vendita in tutti | negozi d’ottica. 


diatamente'‘acquisito all’altra Potenza fir- 
mataria del presente accordo. Il 80 aprile 
è arrivato a Napoli dalla Libia il 3.° bat- 
taglione ascari eritrei, che il 4 a Roma 
fu passato in rivista dai Sovrani. Il 4a 
Livorno è stato felicemente varato nel 
cantiere navale il cacciatorpediniere Au- 
dace, tipo Orlando, costruito per conto 
della regia marina, Il 1.° maggio nel cie!o 


Stato, si troverà imme- 


di San Giovanni di Manzano comparvero 


EMIL BUSCH 4 G. Rathenow Germania. — Casa fondata nel 1800. 


due monoplani austriaci. Volavanò ad una 
grande altezza. Passirono il confine a 
Dolegnano, e dopo aver volteggisto a 
lungo su territorio italiano, ritornarono 
in Anstria, Il 5 in località Cerirchiatis, 
sopra Studena Aupa, punto, importante 
di confine, il tenente Zatti, comandante 
il distaccamento, avvistava due signori 
elegantement» vestiti, i quali chiacchie- 
ravano nei pressi deli'imboccatura della 


Binocoli a prisma 


THALIAR. 
STEREO ULTRALUX. 
LYNCOP. 
STELLUX. TERLUX. 


RE _CaraLoco Graris E Franco. 0 — ingrandimenti 2 !/, 


SOLLUX. 


— 18 volte == 


valle di Dardolle, ove si stanno appunto 
compiendo dei lavori militari. Datone ay- 
viso alla pattuglia dei carabinieri, la 
quale era guidata dal maresciallo Irisog 
i due signori furono perquisiti, Indossa 
a loro fu trovato del materiale per cui 
si ritenne necessario tradurli in caserma 
e trattenerveli a disposizione dell'auto- 
rità. Si tratterebbe di due ufficiali au- 


(Continua nella pagina seguente). 


Il voto alle donne In Senato. 
— I senatori sono stati cavalieri: 
hanno detto che le donne sono ma- 
ture per.il voto. 
— Veramente quello della matu- 
rità non è un complimento... 


Essad Pascià re d'Albania. 
— Vorrei indossare un costume 
civile; che ne'dici? 

— Un costume. civile? Non so, 
Maestà, se Le potrà andar bene... 


Polltlca scolastica, 

— Dove siamo “rimasti nell'ul- 
tima lezione ? 

— AI punto în cui si diceva male 
del ministro Credaro. 


Dimostrazioni 
contro la guerra. 
— Ma lei è un sovversivo, un 
anarchico, un socialista ? 
— No, signor commissario, sono 
pacifista. 


ll deputato-avvocato. 
- — Puoi dire di non aver mai pa- 
trocinato cause contro lo Stat 
— Maui: avrò intascato la par- 
cella, ma le cause le ho fatte patro- 
cinare.... dal mio sostituto. 


rinci, Il 80 aprile in seg rito‘ai 
degli stuilenti il rettore dell’ 
li Roma ha creduto opportuno chiudere 
Un ià fino a tanto chè non sarà 
tornata Ju calma. Disirdini studenteschi 
sono avvenuti anche in altre città, Il 30 
ì' Firenze è stato liberato dal carcere 
Don Ciro Vitozzi, il notissimo persona 

gio del processo Cuocolo. Computato il 
barcero preventivo, egli: ln affatto espiata 


condannato, Il 4 maggio a Santa Mar- 
gherita sono stati inaugurati i monu- 
menti a Umberto I e a Giacomo Costa, 
che fa ministro guarlasigilli 111.9 mag- 
gio a Firenze dopo trentatrè anni di v ta 
ha cess.ite le pubblicazioni il giornale 
1l Fieramosca, ed il 3 è uscito ZÎ Nuovo 
Fieramosca. A' Genova la notte sopra il 
8 ignoti ‘haono svaligiata la. chiesa di 
Santa Zita, Il 3 una furiosa grandinata 
si è scatenata su Brescia, 

Il 1° maggio a Parigi-è pissato.t 
quillo; sono stati tenuti vari comizi di 
protesta contro il progetto di l»gge per 

la ferma triennale, 


reclusione 
9. fa cui fu 


operai. A Lonlra il 30 aprile la polizia 
favase la reniaensa ‘dell'Unione sociale 8 
politica della donna, vi furono arrestate 
cinque o gei direttrici della società, e 
furono sequestrati. un quintale di docu- 

menti; gli uftici. furono chiusi 6 l'Asso-' magzio la Duchessa 
ciazione soppressa, Le sei suffragiste ar- d'Aosta è partita per 
restate, alle quali venné ve_ata la li-, Villa Manrique . ac: 
bertà. provvisoria, comparvero, davanti al. compagnata alla st. 

tribuvale della polizia per un primo in-!zione dal Re e dal’ 
terrogatorio sommario. Îl rappresentante Regina e da tutti 

del governo approfittò dell'occasione; per | membri della fam 

dichiarare, pubblicamento ché sarà pro-'glia rale, I giornali 
cessato chiunque incoraggertà i metodi di madrileni del 3 -han- 
violenza delle suffragiste militanti od ac-!nno annunziato che 


bossiata cit 
dato un gran pi 
in onore di -lei. 114 


COLLEZIONI 
Pe. PREZZI CORRENTI et, 


La vera FLORELINE 


Tiatura inglose della capigliatura eleganti. 
Restituisce ai capelli grigi il colora primitivo 
dolla gioventù, rinvigorisce lu vitalità; 1 ore- 
N, «cimento 0 la bellerza luminosa, Agisce gra- 
i N} istaente e non fulliseo mai, non macchia ia 

È pello, e o l'applicazione 

IGIIORZSNIS) rortislin Lire 3 (per posta Lére 8,50). 
Deposito In iur:no: l'arm, del Dott. BOGGIO, Via Bertholleti14. 


EMORROIDI 


quarite senza operazione cruenta 


N UOVO METODO si insegna gratuitamente ai signori 
\biodici 0 a chi ne farà richiesta, La oura indolora si può fare in 
[chis propria ed in qualungua stione senza dover interrombere 
|io proprie. occupazioni. Gure spooitohe per le malattie del 

'{atostino o por la guarigione radicale della. Stitiohezza 
senza puriganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti 
# poet ia grado di guarire cop sionrezza qualsiasi forma emor 
roldaria senza sdoperaro ferri. chirurgiei, 3 

Presentarsi ovvaro sorivare: Istituto Profesaor Dott. P; RI- 

Corso Magenta, MILANO. 
Visite Mediche dalle 131/) alle 15 — Telef. 10339. 


LECCA CERIECO 


gazosa, acidula, alcalina 


BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA S| 
Più di 1000certiticati medici. 


Stabilimento d'allevamento 
= di cani di Rasza = 


ARTURO SEYFARTH 


Kòxtritz 37 (Germania) 
Ditta-più anziana di questo] ramo 
in Germania (fondata nel 1834) 
Fornitore di molte corti Europee 
Premiato colle pini alte distinstoni 


È Spedizione di diverse spotialità di 


CAN! DI RAZZA 
molerni della più nobile discen- 
denza dal più piccolo cane di lusso) 

salone fino al più grandò vano 

lusso, da guardia, 6 fa ‘ifosa, 
nonche tutte le specie di 
CANI.DA CACCIA. 
SI garaatisse la quali'à di prim'or 
»ttazione in tutto i) mondo sotto garanzia del sano arrivo, 
on listino prezzi e deseriz, delle 


NT 
Iplendido Album illastrato. 2°, 


DI 
50; ‘Listino prezzi franco a richiesta 


FIG 
I DUE MONDI 


DI 
Guglielmo Ferrero 
CINQUE LIRE. 


per il “sabato in- 
glese ,, ecc, ma non 
vi è stato nessun in- 
cidente; solo un grat- 
lle sfoggio di maz- 
zolini di mughetti, 
considerati come il 
simbolo della felicità, 
A Vienna vi è stata 
la solita passeggiata 
dimostrativa dei; s0- 
cialisti con spiega- 
mento di bandiere ros- 
see profusione di ga- 
rofani rossi, A Berlino, 
nulla. di notevole, A 
Madrid i comizi te- 
nuti erano di prote- 
sta contro l'aumento 
degli. armamenti. A 
Lisboha vi è stati 

un pellegrinaggio ai 
cimiteri per deporre 
corone sulle tombe di. 


cetterà di stampare o di pubblicare il 
giornale Suffragette o qualunque altro 
opusco 0 dell'Unione sociale e politica 
della donna, o darà infine contribuzioni 
in danaro al fondo per l'associazione 
delle suffragiste militanti. Il 30 stesso 
alla Camera, il ministro dell'interno, a 
chi lo interrogò sulle misure della poli- 
zia, dichiarò fra gli applausi fragorosi 
di tuttii deputati che si è agito così 
perchè l'Unione sociale @ politica della 
donna era un'associazione di persone ac- 
cusate di incitare pubblicamente a co 
mettere reati criminali. Altri arresti di 
suffragiste avvennero nei giorni succes- 
sivi, e.fa anche arrestato un loro sim- 
patizzante, farmacista. Intanto si è co- 
minciato a discutere alla Camera dei Co- 
muni un nuovo progetto per concedere 
il voto pol tico alle donne contribuenti 
e alle mogli di contribuenti dull'età di 
2h ‘anni in poi. 

Il 29 aprile è arrivata a Madrid la Du- 
chessa Elena d'Aosta, salutata alla sta- 


I 508 moribondi 


desideranti la rinascita 


sono quelli che furono eletti nel 1909. 
1 loro ritratti e biografie furono rae- 
colti in un volume prezioso che ora 
forna d'attualità, perchè quasi tutti 
quelli onorevoli della) XXIII Legisla- 
tura sono candidati per la XXIV a 
base di suffragio universale. Di que- 
sto volume non sono: più disponibili 
che pochi' esemplari; per 


TRE LIRE. 


Fate presto da\ acquistarlo, chè di- 
venterà una rarità storica non meno 
che bio-bibliografica. 


Commiss'oni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


Stazione di 
astel Bolognese 


5 Giugno 
e 


l sulla soglia del por- 


ventidue cartucele di 
dinamite senza mic- 
cia sono state trovate 


tone del palazzo della 
Nunziatura, Sonosta- 
ti operati parc hi 


spagnuola e francese 
hiinno scoperto a Pe- 
zenas un complotto 
amatchico contro_il 
Re di Spagna da at- 
iuarsi in, occasione 
del suo attuale vi 
gia a Parigi. 

Il 4 in Atene)la 
regina Sofia ha dato 
felicemente alla luce 
una, principessa, La 
Regina e la neonata 
godono ottima salute! 
La nascita della muo- 
va pri. cipessa è stata 
salutata con salvo di 
veniun colpi di-can- 
none. 

Il corrispondente 
del New York Herald 
da Peoliino segnala 
grandi movistenti di 
truppe, ordinati dal 

residente della Re- 
pubblica Yuan- 
Kai per domare l’a 

zione mauvifestatasi 
nelle provincie me- 
ridionali. Il promo- 
tore principale della 
Repubblica, il dottor + 
Sun-Yat-Sen, in un 4 mi 
telegramma inviato il 2 maggio da $-inn- 
ghai ad un suo amico: londinese con la 
preghiera di comunicarlo ‘alla stampa 
europea, protésta con. violenza. contro; il 
contegno di: Yuan-Shi-Kai, dicendo ‘che 
il Governo dî Pechino è gravemente im- 
plicato nell'assassinio di un leader na- 
zionalista ucciso di recente a Sciinghai. 
Sun-Yat-Sen protesta ‘contro il prestito 
di seicento milioni conelliso dal Governo 
di Pechîno col gruppo, finanziario \sira- 
niero, nffermando che questo’ atto, con 
trario alla costituzicne solleva l’indigna- 


Acque saline, solforose, ferruginose. 
Bjbite- Fanghi - Bagni - Doccie. 


INALAZIONI SOLFIDRICHE] 


fine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. 


zione generale. Egli prevede quindi che 
tra poco saranno inevitabili nuove ter 

: bili convulsioni 
in tutta la Cina. 
Sun-Yat-Sen ri. 
volge quindi nn 
@aloroso appello 
alle, nazioni di 
Occidente, per- 
chè neghino fon- 
di al Governo 


D'imminente pubblicazione: ba FRANCIA ei FRANGESI nel Secolo XX s di Giuseppe Prezzolini. LS 
La DONNA È AMORE, a'Scipio Sighele. L. 3,50 L'INSONNE, muove poesie di Amalia Guglielminetti. i usa 


azionario di Pechino. Intanto si ahi 
zia che la Repubblica ci ese è stata 
con'sciuta il 2 maggio in modo finuel® 
dagli Stati Uniti e dal Messico, 


magigio 


Vico Mantegazza. 
La GUERRA per la LIBIA 


‘Anno VII - 1913 DELLL 


Questioni di Politica estera 


fico-ita 
Qualcl 
er 


ote e ricordi; - Nel mondo diploma 


CINQUE LIRE. 


tori Treves, MINO 


Dirigere vaglia agli, 


Paglia agli edit, Treves, Milano. 
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